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T e s t i  Te c n i c i  
 
 

Pr ima ed iz ione :      02  /  1997  
 

Ul t ima ediz ione  01  /  2022  
 
 

P r e f a z i o n e  
 

In questa dispensa si  parla un poco e di corde  e di cordini  e di fettucce ,  ma soprattutto si  disser-
ta di  nodi, del le loro caratteristiche, del  loro uti l izzo. 

La «Cordologia» è la scienza che studia sia i  material i  sia la struttura sia le caratterist iche fisi -
co-chimiche e delle corde  e dei  cordini  e delle fettucce . 

La «Nodologia» è s ia l ’arte di  eseguire i  nodi  sia la scienza che studia e le caratter istiche fis i-
che d’ogni nodo e la t ipologia più corretta per la sua esecuzione e le sue varie applicazioni . 

Molt i  nodi possiedono più nomi, a seconda e delle appl icazioni  e delle discipl ine in cui sono uti -
l izzati  (nodo barcaiolo  per gl i  alpinisti  e gl i  speleologi ,  nodo parlato  per i  marinai  ed i  velisti ,  nodo 
paletto per i  boy scout) . 

Qualche volta peral tro anche all ’ interno del la stessa discipl ina, lo stesso nodo è chiamato in 
modi di fferenti  (nodo soccorso,  ma anche e nodo coniglio,  e nodo ad orecchie di coniglio) . 

Per ogni  nodo ho r iportato i vari  nomi con cui  è stato chiamato dai vari  Autori ;  i l  primo nome che 
compare è quel lo che reputo i l  più corretto e poi  a seguire, via via quell i  sempre meno corrett i ,  f ino 
ad arrivare, in qualche caso, a quell i  da evitare (gassa d’amante  i l  più corretto  nel l ’ambito speleo-
logico, nodo di bolina  corretto , nodo di bulino scorretto , nodo di bulin da evi tare). 

La maggior parte dei  nodi  ha come rifer imento i l  numero col  quale è presentato nel  «Libro dei 
nodi» e del  marinaio e dell ’esperto di  nodi  americano Clifford Warren Ashley:  (1881 – 1947) [nu-
mero d’ordine di presentazione]. 

Gl i  a lt ri  nodi  hanno come r ifer imento: [numero d’ordine della bibl iografia – numero di  pagina in 
cui sono raff igurati ]. 

Sono anche espose alcune informazioni  pratiche e presentat i  una serie di  nodi  che potrebbe es-
sere uti le conoscere 
 

L’Autore 

 
 
 
 

L’Autore sarà grato a tutt i coloro che gli segnaleranno eventuali od errori od im-
precisioni (sono gradit i anche e consigli ed opinioni). 

 
  Paolo lu ig i Sal imbeni  v ia P.  Cavaro,  73    09131  Cagl iar i  
  ce l lu lare: +39 3493897629 
  e-mai l :  p.sa l imba@gmail .com 
 

Questa ed altre dispense, sempre dello stesso Autore, nel sito di Paolo Salimbeni  
«http://www.paolosalimbeni. it»; vedi in: Dispense. 

Dello stesso Autore, e nel medesimo sito, alcune presentazioni in PowerPoint ; ve-
di in: Presentazioni . 

 

 
 

C o p y r i g h t    P a o l o  S a l i m b e n i  
 

Tut t i  i  d i r i t t i  sono r i se rvat i ,  a  no rma d i  legge ed a  no rma de l le  convenz ion i  i n te rnaz iona l i ;  nes -
suna par te  de l l ’opera  può essere  r ip rodot ta ,  t radot ta  o  d i f fusa,  in  qua ls ias i  fo rma o  s is tema (pe r  fo -
tocop ia ,  m ic ro f i lm ,  suppor t i  magnet ic i ,  o  qua ls i as i  a l t ro  proced imento ) ,  o  r i e labora ta  o  t rasmessa,  
con l ’uso d i  s is tem i  e le t t ron ic i ,  senza l ’au tor izzaz ione sc r i t ta  de l l ’au t ore .   .  .  .  o no ?!  

 
A l l  r igh ts  rese rved,  no par t  o f  th is  book  may be rep roduced,  who may quote  br ie f  passages  or  

rep roduce i l l us t ra t ions  i n  un rev iew wi th  approp r ia te  c red i t ;  nor  ay any par t  o f  th is  book  be rep ro -
duced,  s to red i n  a  re t r ieva l  sys tem,  or  t ransm i t ted in  any fo rm  or  by any means  e lec t ron ic ,  photo -
copy ing,  record ing,  or  o the r  wi thout  perm iss ion in  wr i t ing  f rom  the Author .   .  .  .  or  not  ? !  
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La Corda  e  i  Nod i  
ne l la  prat i ca  s p e le o l o g i ca  

 

Altri nodi interessanti ,  ma meno noti 
Others interest ing  knots,  bat  less  knowns 

 

Nodi  d i  ancoraggio 
gassa d’amante ontario, gassa d’amante algonquin, gassa spagnola, 

nodo Guyline, gassa d’amante su doppino, nodo a contrasto, gasse 
gemelle, gassa (senza nome) ,  cappio Zeppelin, nodo a laccio, nodo 
dell’arco degli eschimesi, nodo scorsoio semplice. 

 

La GASSA D’AMANTE ONTARIO   [12-126]     «Dowline ontario» 
La gassa d’amante Ontario  è, o meglio, potrebbe essere una valida alternativa al nodo 

ad otto,  ma non è ancora stata provata in laboratorio per conoscerne la resistenza residua 
e pertanto i l suo uti l izzo deve ancora essere ristretto a situazioni che non implichino un pe-
ricolo per o le persone o per elementi importanti. 

Può essere eseguito soltanto nel modo inseguito; non può essere eseguito direttamente 
sul doppino, nella parte centrale di una lunga corda. 

 
 
 
 
 
La GASSA D’AMANTE ALGONQUIN   [1045] [12-126]     «Dowline algonquin» 

La gassa d’amante algonquin  è, o meglio, potrebbe essere una valida alternativa al 
nodo ad otto,  ma non è ancora stata provata in laboratorio per conoscerne la resistenza 
residua e pertanto i l suo uti l izzo deve ancora essere r istretto a situazioni che non implichino 
un pericolo per o le persone o per elementi importanti; può essere eseguita anche diretta-
mente sul doppino, nella parte centrale di una lunga corda. 

La gassa algonquin  è presentata anche nel l ibro di C. W. Ashley,  anche non è chiama-
ta con questo nome; anzi, Ashley non la chiama affatto. 

 
 
 
 
 

 
La GASSA SPAGNOLA   [1087]     «Spanish bowline» 

La gassa spagnola, o gassa d’amante spagnola o, come lo chiamano alcuni, nodo a 
sedia,  è un nodo molto antico che veniva uti l izzato dai marinai d’un tempo o per calare o 

per issare un uomo facendogli inf i lare le gambe, una in 
ogni occhio.. 

Potrebbe essere uti l izzata al posto o del nodo soccor-
so o del nodo corona, ma, per quanto mi consta, non è 
ancora stata testata seriamente nell ’ambito speleologico. 

Se «C» è la corda di carico 
Se «R» è i l punto di rottura. 
Vi è un’elevata probabil ità che avvenga la caduta del 

grave ( lo/la speleologo/a). 
 

Il NODO GUYLINE 
I l  nodo Guyline è adatto a regolare la lunghezza di un t irante. 

 
 
 
 
 

 

R 
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La GASSA D’AMANTE SU DOPPINO   [1074] [06-82]     «» 
La gassa d’amante su doppino , o gassa di bolina su doppino,  è un nodo che si può 

eseguire anche inseguito, attorno ad una struttura chiusa come o una stalatto-stalagmite 
(colonna) o una clessidra. 

Questo è uno dei nodi migliori coi quali ci si può appendere a metà di una 
corda; è, forse, più tenace della normale gassa di bolina.  

 
La gassa d’amante su doppino,  in una tipologia leggermente diversa, può 

essere usata anche per frazionare la corda attorno ad una colonna, senza l’uso 
né di cordini supplementari né di moschettoni; funziona, ovviamente, anche con 
stalagmiti (pensate bene a ciò che state facendo) e con clessidre. 

 
 

Il NODO A CONTRASTO   [29-118] 
I l  nodo a contrasto ,  o gassa a contrasto ,  o cappio dell'inglese o nodo del pescato-

re,  che un tempo veniva uti l izzato, in alpinismo, per f issare la corda al 
proprio imbrago, è un nodo di uso molto raro in speleologia, ma ha, co-
munque, una sua valenza. 

In questo caso, i l nodo di chiusura è un mezzo inglese, ma potrebbe 
essere anche un nodo semplice od anche un nodo semplice ganciato, se 
vogliamo poterlo sciogliere più facilmente. 

 
Le GASSE GEMELLE    [1079] 

Le gasse parallele,  o nodo pitufo ,  sono una legatura, simile alla gassa d'amante, che 
presenta due gasse contrapposte. 

Quella superiore deve essere collegata al moschettone dell 'ancoraggio, 
quella inferiore può essere uti l izzata sia per 
inserirvi una sicura sia come staffa per faci-
l i tare, in qualche occasione, i l distacco del-
la longe corta; i l  nodo può essere, infatt i, 
eseguito anche nel mezzo del doppino e, 
pertanto, può essere uti l izzato anche nei 
frazionamenti. 

Sulla destra una sequenza che il lustra come si può 
eseguire una gassa gemella col corrente. 

 
La GASSA (SENZA NOME)   [1043] 

La gassa (senza nome) ,  almeno nel l ibro di Ashley,  è una gassa e semplice da esegui-
re e sicura; l 'ho presentata perché può essere uti l izzata anche come 
maniglia, per agevolare l 'uso della sola corda. 

Per contro, anche se è simile al nodo a sette, non è idonea ad es-
sere uti l izzata come nodo inferiore, negli armi in serie. 

È uno dei pochissimi nodi che C. W. Ashley ha presentato senza 
attr ibuir l i un nome; si potrebbe chiamare nodo guide con fr izione dire-
zionale.  

 
 

Il CAPPIO ZEPPELIN 
I l  Cappio Zeppelin o Cappio Rosendahl è un nodo e sicuro e facile da regolare, ma 

diff ic i le da sciogliere una volta sottoposto a fort i tensioni. 
 
 
 
 
 
 

 
Il NODO A LACCIO 

I l  nodo a laccio è e minuto e robusto e semplice da eseguire, ma è diff ic i le scioglierlo 
se sottoposto a fort i tensioni. 
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Il NODO DELL 'ARCO DEGLI ESCHIMESI    [1019] 
I l  nodo dell'arco degli è una gassa e semplice e robusta, ma non deve essere uti l izza-

ta, per nessuna ragione o per armi o per frazionamenti o per qualsia-
si altra situazione in cui è coinvolta l ' incolumità delle persone. 

 
 

NODO SCORSOIO SEMPLICE 
I l  nodo scorsoio semplice è un nodo e di cui diff idare e da evitare; i l  f rancese Marc P. 

G. Berthier lo ha def inito: «Un nodo che non si disfa quando si vuole, si disfa 
quando non si vuole». 
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Nodi  d i  g iunz ione 
nodo di scotta, intugliatura di Hunter, intagliatura Rosendahl, nodo 

doppio vaccaio, intugliatura di Ashley, nodo guida doppio, nodo a gas-
se con bocca di lupo, nodo di giunzione sganciabile, intagliatura a X, 
nodo a due gasse d’amante. 

 

Il nodo DI SCOTTA   [1433] [12-55]     «Sheet bend» 
I l  nodo di scotta (o nodo bandiera o gruppo semplice di bandiera o nodo del tessi-

tore o nodo a rete) [Resistenza residua ≈50%], è uti l izzato per unire fra loro due corde an-
che di diametro leggermente differente. 

La t ipologia migliore è quella presentata, con entrambi i capomorti delle corde che fuo-
riescono dallo stesso lato. 

Se il doppino è formato con corda particolarmente r igida è bene realizzare un altro giro 
intorno al collo del doppino, ottenendo in questo modo un doppio nodo di scotta. 

I l  principio, di questo nodo, può essere applicato anche per ancorare una corda o ad un 
foro o ad un occhiello, attraverso il quale far passare appunto la corda. 

 
 
 
 

 

L’ INTUGLIATURA DI HUNTER   [12-146]     «Hunter bend» 
L’intugliatura di Hunter,  o nodo di Hunter [Resistenza residua ≈75%], « ideato» dal 

dottor Edward Hunter,  altro non è che lo stesso nodo ideato da un tale Phil D. Smith  una 
trentina di anni prima, a San Francisco durante la seconda guerra mondiale, e pubblicato in 
un opuscolo intitolato Knots for Mountainneers (Nodi per Alpinisti) . 

La sua tenuta è simile a quella del nodo AD OTTO INSEGUITO   [1411] ;  si scioglie senza 
troppa diff icoltà anche dopo essere stato sottoposto a fort i trazioni.  

 
Visto di f ronte 

 
 
       Visto dal retro 
 

 
L’ INTUGLIATURA ROSENDAHL    [12-150]     «Rosentahl bend» 

L’intugliatura Rosendahl ,  o nodo Zeppelin [Resistenza residua ≈75%], è conosciuto 
anche come Orgoglio del povero ,  nome datogli da un certo Desmond Mandeville quando 
ritenne, a torto, di aver inventato un nuovo nodo. 

I l suo nome deriva da quello di Charles Rosendahl,  comandante del dir igibile Los An-
geles,  che sembra desiderasse che il suo mezzo aereo venisse ormeggiato per mezzo di 
questo nodo. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

Il nodo DOPPIO VACCAIO   [1439] [12-80]     «Full carrik bend» 
I l  nodo doppio vaccaio ,  o nodo di Carrick o nodo spaccato ,  era chiamato, un tempo, 

nodo di Wake;  era infatt i i l  s imbolo araldico di Hereward the Wake,  condottiero sassone 
che r if iutò di arrendersi a Guglielmo il Conquistatore. 

I l  doppio nodo vaccaio è un nodo e forte e sicuro, col quale si possono unire corde di 
natura diversa e che si esegue facilmente 
e non scorre; per contro è molto volumino-
so. 

A prima vista potrebbe sembrare as-
somigliare al Nodo de pescatore,  ma os-
servandolo attentamente, ci si accorge che 
alcuni intrecci sono differenti. 
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L’intugliatura DI ASHLEY    [1452]     «Ashley knot» 
I l  nodo di Ashley è stato presentato per la prima volta, nel «The Ashley book of 

knots» [R. 04] di C. W. Ashley (1881 – 1947), pubblicato 
nel 1944; in quell ’occasione è stato segnalato come nodo 
originale, senza alcun riferimento all ’Autore. 

I l nodo di Ashley ,  indicato con questo nome già nel 
«Handbook of knots» di Des Pawson  [R. 29], pubblicato 
nel 1998, è uno dei nodi di congiunzione più sicuri, forte, 
compatto; si scioglie facilmente anche dopo tensioni di no-
tevole entità. 

 
Il NODO GUIDA DOPPIO   [19-51] 

I l  nodo guida doppio  può essere uti l izzato per collegare fra loro due corde, anche di 
diverso diametro, per creare un anello 
chiuso di cordino; tende a scorrere me-
no del nodo galleggiante per cui è suff i-
ciente che i capomorti abbiano una lun-
ghezza di 20 cm ÷ 30 cm. 

 
 
 
 
 

 
Il NODO A GASSE CON BOCCA DI LUPO 

I l  nodo a gasse con bocca di lupo è uno dei tanti modi con i quali si possono congiun-
gere due corde, anche di diverso diametro. 

La sua resistenza è uguale alla resistenza della corda 
più debole chiusa, in questo caso, con un nodo ad otto. 

È un nodo e voluminoso e laborioso da eseguire, senza 
che se ne abbia alcun vantaggio r ispetto a molti altr i nodi di 
giunzione. 

 
 

Il nodo di giunzione sganciabile [1420] [02-97] 
I l  nodo di giunzione sganciabile è, in pratica, l ' intugliatura con due nodi incrociati pre-

sente nel solito l ibro di C. W. Ashley in cui è stato ganciato un capo per 
renderlo scioglibile rapidamente. 

In alcune occasioni, potrebbe rivelarsi molto uti le. 
 
 
 
 

L' INTUGLIATURA A X    [12-151] 
L' intugliatura a X,  ideata da Desmond Mandeville,  è un sistema atto sia per mettere in 

tensione sia per accorciare due corde; e veloce e semplice da re-
golare. 

I capomorti dovrebbero essere lunghi almeno 25 cm; meglio 
eseguire su ogniuno di essi un bloccanodi. 

 
Il nodo a due gasse d’amante [1455] 

I l  nodo a due gasse d’amante è in effett i un’intugliatura usata prevalentemente con 
grossi cavi come le gomene. 

In speleologia, i l  confezionamento di ciascuna gassa 
d’amante deve terminare o con un blocca nodi o con la chiu-
sura alla Yosemite. 
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Nodi  auto-b loccant i  
nodo alpenverein, nodo doppio parlato,  nodo Bel lunese, nodo 

Taz,  nodo Distel ,  nodo arbs, nodo arbs ( in  fettuccia) .  
 

I l nodo ALPENVEREIN   [13-76]     «Alpenverein knot» 
I l  nodo alpenverein è simile al prusik per quanto r iguarda le caratteristiche, ma è me-

no pratico; non può, infatt i,  essere confezionato a partire da un anello di cor-
dino precedentemente allestito. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
I l nodo DOPPIO PARLATO   [1734] [02-90]     «Double clove hitck<» 

I l  nodo doppio parlato ,  o nodo doppio barcaiolo ,  è un nodo che può essere uti l izzato 
per confezionare un auto-bloccante. 

I l nodo doppio parlato è ott imo; semplice da eseguire e facile da valuta-
re, scorre bene e blocca subito senza str ingersi eccessivamente anche se 
sottoposto a forte strappo. 

 
 
 

 
I l nodo BELLUNESE    [16-47]     «Blake's hitc» 

I l  nodo bellunese (o nodo svizzero) è un nodo auto-bloccante importante usato dal 
soccorso per assicurare e ferito ed accompagnatore 
quando la manovra r ichiede il superamento di un nodo di 
giunzione realizzato sulla corda di calata; può essere e-
seguito anche con 
corde intere del dia-
metro di ∅  = 10 mm. 

Nella t ipologia qui 
rappresentata blocca 
tirando il cordino ver-
so l ’alto. 

Esiste anche una 
variante più eff iciente nel bloccare la corda, ma che può 
generare mal funzionamenti nel caso la corda a monte 
del nodo si dovesse trovare non caricata; r itengo, pertanto, sia preferibile uti l izzare sempre 
la prima tipologia. 

La differenza è l ieve e, forse, non di immediata visualizzazione: osservate l ’ult imo pas-
saggio di ogni sequenza in cui i l  corrente esegue un percorso differente prima di inf i larsi al 
posto del dito. 

 
Il nodo TAZ    [34-38]     «Taz knot» 

I l  nodo Taz  è un nodo auto-bloccante poco conosciuto, uti l izzato prevalentemente dal 
Soccorso alpino . 

Nella t ipologia qui rappresentata si evince che il 
nodo è stato eseguito con tre spire, ma questa non è 
vincolante; i l  nodo Taz può essere eseguito anche o a 
quattro o a cinque o a più spire (senza esagerare natu-
ralmente). 

Anche in questo caso il diametro della corda, con 
cui si esegue il nodo, può essere anche uguale al dia-

metro delle corde che costituiscono la calata. 
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Il nodo D ISTEL      «Distel knot» 
I l  nodo Distel  è un nodo auto-bloccante ideato molto di recente; i l  suo funzionamento a 

«f isarmonica» permette i l facile r i lascio della corda anche sotto tensione. 
Viene def inito nodo a sistema chiuso  poiché entrambe le estremità, del 

cordino, sono inserite nel moschettone. 
si devono usare cordini morbidi; con quell i r igidi si potrebbero verif icare 

spiacevoli malfunzionamenti. 
La t ipologia presentata è quella nella versione «5 su 1» (cinque spire so-

pra ad una spira sotto), ma è possibile variare, a seconda delle esigenze, i l  
numero delle spire. 

 
 
 
 

 
I l  NODO ARBS   [12-116] 

I l  nodo arbs,  o prusik incrociato ,  è uno dei più semplici auto-bloccanti eseguit i con un 
anello di cordino; nel l ibro «Guide de la Speleologie verticale», di Mike Meredith e Dan 

Martinez è presentato ponendo un moschettone nell 'asola del cordino e facendovi 
poi passare quest'ult imo al suo interno. 

I l numero delle spire può essere variato a seconda delle necessità. 
È uni-direzionale.  
 

Le t ipologie presentate qui a destra, anche se sem-
brano uguali, sono da evitare, poiché meno sicure; se 
eseguito dall 'alto verso in basso, tende a sciogliersi. 

 
Il NODO ARBS ( IN FETTUCCIA)    [12-116] 

I l  nodo Arbs (in fettuccia) è lo stesso nodo Arbs eseguito uti l izzando una fettuccia al 
posto di un cordino; r itenuto valido quanto i l nodo di Prusik è, per contro, più 
diff ic i le a sciogliere. 

I l numero delle spire può essere variato a seconda delle necessità 
È uni-direzionale.  
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Nodi per manovre 
doppio mezzo barcaiolo, nodo a cuore, nodo Lorenzi, discensore di 

emergenza, nodo cecoslovacco, da mezzo barcaiolo a barcaiolo, nodo 
per riporre la corda. 

 

I l DOPPIO MEZZO BARCAIOLO   [16-61] 
I l  doppio mezzo barcaiolo ,  o mezzo barcaiolo con anello doppio  o mezzo barcaiolo 

rinforzato ,  ha la capacità di trattenere dei carichi, molto supe-
riori al mezzo barcaiolo semplice, al quale assomiglia; è stato 
semplicemente aggiunto un 
giro completo, di corda, at-
torno al moschettone(a si-
nistra i l 1° metodo). 

I l doppio mezzo barca-
iolo èuò essere eseguito 
anche in un altro modo (a 
destra i l 2° metodo) 

 
 

 
I l nodo A CUORE   [13-86]     «Heart knot» 

I l  nodo a cuore è stato presentato, per la prima volta, al Corso Nazionale per Tecnici 
di Soccorso Alpino  del1977, e si è subito imposto per la sua praticità. 

È un bloccante unidirezionale che deve essere allestito uti l izzando esclusivamente mo-
schettoni uguali senza ghiera o asimmetrici o, al l imite, paralleli;  l ’esperienza ha, infatt i,  di-
mostrato i l possibile capovolgimento è i l conseguente scorrimento del nodo, nel caso si uti-
l izzassero moschettoni a pera, t ipo HMS. 

I l difetto maggiore, lo si scopre nel momento in cui ci troviamo nella necessità di inverti-
re la manovra: da recupero a calata; per dare corda si deve eseguire una manovra che, co-
munque non permette una calata e f luida e continua. 

In caso di emergenza, si potrebbero uti l izzare anche moschettoni diversi; in questo ca-
so, però, si devono uti l izzare tre moschettoni, mettendone due al posto del moschettone in-
dicato con la lettera «A». 

 
Bloccaggio :  parte della corda su cui grava il 

peso, generalmente quello dello/a speleologo/a. 
 
 

Scorrimento :  parte della corda tenuta 
dall ’operatore/r ice addetto/a alla manovra. 

 
 
 
 

 
I l nodo LORENZI    [24-44]     «Lorenzi knot» 

I l  nodo Lorenzi  (o nodo Edi  o nodo Va e vieni  [purt roppo in qualche testo]) , è, a parere 
dell ’Autore, migliore del nodo a cuore di cui esalta tutte le caratteristiche. 

 
 

A:  parte della corda su cui grava il peso, generalmente quello 
dello/a speleologo/a. 

 
 

B :  parte della corda tenuta dall ’operatore/r ice addetto/a alla 
manovra. 
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I l DISCENSORE DI EMERGENZA   [02-137]     «Descender of emergency»  
I l  discensore di emergenza,  composto da cinque moschettoni, è un discensore che, 

nonostante debba considerarsi uno strumento di emergenza,  può essere def inito un attrez-
zo serio che può essere usato anche in lunghe discese. 

Le sue caratteristiche posit ive sono varie: è semplice da allestire, può essere uti l izzato 
in corda doppia, non ritorce la/le corda/e; per contro, i l  superamento del f razionamento è 
particolarmente e lungo ed impegnativo. 

Sia i due moschettoni posti trasversalmente sia quello di collegamento, devono essere 
montati con l’apertura verso i l basso. 

I l moschettone più in alto ha un’usura particolarmente e rapida ed elevata. 
 
 

 
I l discensore di emergen-

za a due moschettoni è adat-
to per superare o brevi disli-
vell i o discenderie; deve es-
sere uti l izzato con più accor-
tezza del suo fratello mag-
giore a cinque moschettoni. 

 
 

 
 

 
Il NODO CECOSLOVACCO   [02-87] 

I l  nodo cecoslovacco è un buon discensore di emergenza in corda doppia (deve essere 
usato solo in corda doppia). 

Nell ’agganciare i due rami di corda al moschettone, verif icare di 
avere effettuato la doppia torsione speculare. 

I l moschettone uti l izzato deve essere di t ipo HMS, possibilmente a 
base molto larga, dotato di ghiera. 

Per r idurre gli effett i negativi del surr iscaldamento, causato dagli 
attr it i  della corda, bisogna mantenere e una velocità di discesa r idotta 
e un’andatura regolare, senza strappi. 

Questa tecnica deve essere usata, come già detto, solamente in si-
tuazioni di emergenza e non abitualmente!  

 
DA MEZZO BARCAIOLO A BARCAIOLO    [02-83] 

Viene presentata una manovra per passare da un mezzo barcaiolo, allestito su moschet-
tone, ad un barcaiolo. 

La manovra può essere eseguita anche sotto carico te-
nendo, con una mano, i l mezzo barcaiolo e realizzando un 
occhiello con l 'altra. 

Da tener presente che per eseguire questa manovra si 
deve, per forza, aprire i l dito del moschettone. 
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Nodi vari 
nodo romano, nodo Gandalf, nodo polacco, nodo a palla, nodo a 

palla doppio, nodo del boia, nodo per giare, nodo del Far Wet, nodo in-
ganna morte, nodo del vero amore, nodo regolabile (a) ,  nodo regolabile 
(b) ,  asola inglobata, intagliatura regolabile, nodo pugno di scimmia, 
nodo dell’artigliere, nodo del chirurgo, cappio del pescatore, nodo ca-
viglia, nodo galera, nodo del carrettiere, nodo per manette, nodo di at-
tacco regolabile. 

 

I l nodo ROMANO   [20-76]     «Romano knot» 
I l  nodo romano  è una valida alternativa al nodo mezzo otto (o nodo a sette) di cui con-

serva la caratteristica principale; la gassa esce parallela alla corda. 
Forse l’esecuzione è più complicata, ma, per contro, dovrebbe indebolire meno la corda. 

La mia preferenza r icade comunque sul nodo a sette. 
 

 
 
 

 
 
I l nodo GANDALF    [02-102]     «Gandalf knot» 

I l  nodo Gandalf  è un nodo generalmente uti l izzato per collegare i due moschettoni di un 
ar- mo principale posti in serie. 

 
 
 
 
 
 
 

 
I l nodo POLACCO   [20-73]     «Polish knot» 

I l  nodo polacco  è un nodo e rapido e facile da confezionare; se si uti l izza in una calata 
in singola, l ’asola deve essere chiusa con un nodo, per esempio, ad otto. 

 
 
 
 
 
 

 
I l nodo A PALLA   [19-64]     «ball knot» 

I l  nodo a palla è un nodo ideato per bloccare lo scorrimento della corda, sul bordo del 
crepaccio, in caso di caduta, dell ’alpinista, al suo interno. 

 
Si potrebbero eseguire an-

che più gir i,  nell ’ult imo pas-
saggio, prima di serrarlo. 

 
Se non è ben stretto, po-

trebbe sciogliersi. 
 

IL NODO A PALLA DOPPIO     «Double ball knot» 
I l  nodo a palla doppio è raccomandato nel caso si usino mezze corde per aumentarne il 

volume e, pertanto l ’eff icacia; si confeziona partendo dal 
precedente nodo a palla ed eseguendo un secondo pas-
saggio dell ’asola nel no-
do. 
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IL NODO DEL BOIA   [1119] [12-76]     «Hangman’s noose» 

I l nodo del boia, o nodo dell’impiccato, è un nodo robusto, in grado di resistere 
a strappi anche di notevole intensità; è usato, generalmente, 
per lo scopo implicito nel nome, posizionandolo, di consue-
tudine, dietro l’orecchio sinistro. 

Scorre con diff icoltà (la sua gassa deve essere regola-
ta nella voluta dimensione); nella t ipologia tradizionale deve 
essere allestito con sette giri di corda. 

 
 
 

 
Il nodo PER GIARE    [2554] [12-77]     «Jugsling» 

I l  nodo per giare è stato ideato per esercitare una stretta molto forte attorno a bocche 
lisce, e di bott iglie e di brocche e di giare, purché abbiano un orlo, anche di poco sporgente; 

è molto tenace, resistente,sicuro. 
I l collo dell ’eventuale recipiente, deve essere in-

serito nel punto indicato dal cerchietto, in nero pieno, 
presente nella f igura indicata con (E). 

Questo nodo si r it iene fosse e conosciuto ed usa-
to f in dall ’epoca dei Romani. 

 
 

 
Il NODO DEL FAR WEST   [12-89] 

I l  nodo del Far West  o nodo di cavezza o nodo del bandito o nodo dell'agricoltore,  
uno dei diversi nodi sganciabil i dal basso, si rit iene fosse usato, appunto nel 
Far west , dai ladri in fuga per slegare rapidamente i l proprio cavallo o più 
realisticamente dai cow-boy per legare i l proprio cavallo. 

 
 
 
 

Il nodo INGANNA MORTE    [02-115] 
I l  nodo inganna morte è uno dei diversi nodi scanciabil i dal basso, ma, contrariamente 

a molti altr i,  qui si uti l izza uno spezzone ausil iar io di 
corda, fatto ad anello, su cui si aggancia la corda di 
progressione. 

L’anello è chiuso con una serie di ganciamenti  
ed, inf ine, è collegato ad una delle due tratte della 
corda posta in doppio. 

Ma attenti a non sbagliare, nell ’eseguire tutt i gli  
intr icati avvolgimenti a f ianco il lustrati, potreste non 
avere una seconda occasione. 

 
IL NODO DEL VERO AMORE    [2418] [12-82]     «Node of true love» 

I l  nodo del vero amore è un nodo decorativo, che ha scarsa uti l i tà pratica. 
I l nome «nodo d’amore» è stato attr ibuito, nel tempo, a molti 

nodi, compreso, un esempio per tutt i,  in nodo inglese semplice. 
I l nodo qui presentato, base di un altro nodo ugualmente de-

corativo «nodo a tr ifoglio», può, per contro, essere chiamato, 
come in effett i è chiamato, nodo del vero amore.  

 
Il NODO REGOLABILE (a) 

I l  nodo regolabi le (a) non è propriamente un nodo da uti l izzare in speleologia, ma in 
alcuni casi, quando non vi è alcun pericolo per l ' inco-
lumità delle persone, può r ivelarsi uti le sia e per la 
semplicità e la velocità d'esecuzione sia per la facil ità 
con cui si può sciogliere. 

Deve essere uti l izzato con cordini e molto f ini e morbidi per cui può essere impiegato, in 
caso di necessità, per tendere i t iranti delle tende. 
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Il NODO REGOLABILE (b)    [12-154] 
I l  nodo regolabile (b) è decisamente migliore del precedente; può essere uti l izzato con 

cordini da Ø = 6 mm ÷ Ø = 7 mm, meglio se morbidi. 
Se non è e ben confezionato e ben stretto, prima dell'uso, tende a 

scorrere senza bloccare. 
 

L'ASOLA INGLOBATA 
L'asola inglobata può essere uti l izzata per creare una gassa chiudendo un cordino a 

mo di anello. 
I capomorti devono fuoriuscire, dal nodo, per una 

lunghezza di almeno 10 cm, mentre la gassa non deve 
essere troppo ampia. 

I l nodo deve essere pre-tensionato con cura prima 
dell 'uso. 
 

Può essere ut i l izzato per avvolgere un cordino attorno ad un 
ancoraggio usuf ruendo di  una gassa che funge da attacco. 

 
 

L' INTUGLIATURA REGOLABILE  [12-154] 
Util izzando due nodo regolabili (b) si può eseguire un' intugliatura regolabile;  un si-

stema di giunzione di due corde che permette i l r iposi-
zionamento dei due nodi da cui è composto, prima di 
porre in tensione il sistema (f igura a sinistra). 

Util izzando un unico spezzone di cordino, si può 
costruire un anello di cordino di cui si può regolare la lunghezza prima di 
porlo in tensione (f igura a destra). 

 
Il NODO PUGNO DI SCIMMIA    [29-34] 

I l  nodo pugno di scimmia ,  o sacchetto,  o bottone,  può essere uti l izzato per confe-
zionare una sagola da getto;  o volendo o necessitando, si può 
inserire un oggetto pesante al suo interno. 

Bisogna fare in modo che tutte le volte siano ed uniformi e 
ben strette. 

È anche un bel nodo decorativo. 
 

Il NODO DELL 'ARTIGLIERE    [10-98] 
I l  nodo dell'artigliere deve il suo nome al fatto che veniva uti l izzato dagli art iglieri per 

trainare o i cannoni o i pezzi d'art iglieria. 
Risulta uti le ogni qualvolta si ha la necessità di 

creare un'asola nel mezzo della corda. 
 
 

 
Il nodo del chirurgo   [463] [12-82] «surgeon's knot» 

I l  nodo del chirurgo o nodo chirurgico o nodo dritto doppio è usato in chirurgia per 
serrare i f i l i  di sutura. 

È comunque un nodo molto resistente anche se, in 
mancanza di prove sperimentali serie, non è da uti l iz-
zare nell 'ambito speleologico. 

 
 

Il CAPPIO DEL PESCATORE     [1017] [12-100] 
I l  cappio del pescatore è e semplice e veloce da eseguire, ma è adatto soltanto o per 

le sagole o per i cordini di piccolo diametro per-
ché, sotto tensione, tende a bloccarsi e diviene 
diff ic i le scioglierlo. 

 
 

Il NODO DI CAVIGLIA   [559] [37-16] 
I l  nodo di caviglia serve unicamente come nodo d'arresto provvisorio; for-

se è meglio dire serviva. 
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Il NODO GALERA 
I l  nodo galera èra uti le, un tempo, quando ci si doveva auto-costruire le scalette con 

montanti in corda e gradini i l  legno. 
I l nodo è suff icientemente stabile da impedire lo slit tamento del gra-

dino verso in basso a causa del peso di chi la sta uti l izzando. 
Nel caso avvenisse qualche leggero scorrimento si può rapidamente 

r ipristinare la situazione originale. 
 
 

 
Il NODO DEL CARRETTIERE    [1117] 

I l  nodo del carrettiere,  o gassa d’amante scorsoia,  o nodo del bracconiere,  è un t ipo 
di cappio simile come struttura alla gassa d'amante semplice. 

Come con la maggior parte dei nodi scorsoi, i l  nodo del carrett iere si str inge 
automaticamente quando viene posto in trazione, ma si allenta una volta r imosso 
il carico; scorre facilmente ed è facile da sciogliere, anche dopo essere stato sot-
toposto ad un notevole carico. 

 
 
 

Il NODO PER MANETTE   [1140] 
I l  nodo per manette serviva, un tempo, per str ingare una cordicella attorno ai polsi del 

lestofante appena preso. 
Le estremità della cordicella venivano, poi, avvolte attorno 

ad ogni gassa con un collo. 
 
 

 

IL NODO DI ATTACCO REGOLABILE   [12,117] 
I l  nodo di attacco regolabile non offre molte garanzie di tenuta, specie con le corde in 

f ibra sintetica. 
Può essere comunque uti l izzato per mettere in tensione i  t iranti di un 

tendone. 
 
 
 

 
IL NODO A TRIFOGLIO   [12-83] 

I l  nodo a tr ifoglio è stato uti l izzato, essendo un nodo decorativo, per i l lustrare le coper-
t ine dei l ibr i sui nodi. 

In pratica non è altro che il nodo del vero amore con i doppini gemelli  
t irati ai lati. 
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Varianti di nodi conosciuti 
nodo soccorso a tre occhi, doppia gassa d’amante, gassa a volta 

tonda, gassa d’amante tripla, nodo margherita nave da guerra, nodo 
inglese semplice, nodo inglese triplo, gassa doppia, gassa scoubidou 
tripla, nodo del ladro che ruzzola, intugliatura di Ashley rinforzata, no-
do Zeppelin, nodo galleggiante ad otto, Triplo nodo a contrasto galleg-
giante, nodo galleggiante a cappuccino, nodo del guardafili, nodo soc-
corso su anelli, nodo piano ganciato, nodo di scotta ganciato, nodo per 
stroppi, nodo a sette rinforzato. 

 

I l nodo SOCCORSO A TRE OCCHI   [11-17]  
I l  nodo soccorso (a sinistra i l 1° metodo) può essere allestito in modo da ottenere tre 

gasse, invece di due: nodo soccorso a tre occhi . 
In teoria, si potrebbero generare anche più gasse, ma, in pratica, 

tre mi sembra il l imite ragione-
volmente maggiore; già con tre 
gasse, oltre ad ottenere un nodo 
più voluminoso, r ispetto a quello 
a sole due gasse, si incontra una 
certa diff icoltà sia nel pretensio-

nare correttamente tutte e tre le gasse sia 
nell ’evitare eventuali accavallamenti. 

Le tre gasse si possono ottenere anche col procedimento i l lustrato nella sequenza a de-
stra; l ' ’Autore preferisce i l 1° metodo, quello i l lustrato nella sequenza di sinistra. 

 
La doppia GASSA D’AMANTE    [1072]     «Double bowline knot» 

La gassa d’amante doppia,  o gassa portoghese (come è nominata da Ashley). 
È chiamata anche nodo a sedia perché potrebbe servire per imbracare una 

persona facendola sedere su una gassa e facendogli passare l 'altra sotto le a-
scelle (ma attenti, anche diversi altr i nodi venivano uti l izzati anche per lo stesso 
scopo per cui, anch’essi, vengono chiamati anche nodo a sedia). 

Anche un altro nodo è conosciuto col nome di Gassa d'amante doppia; vedi 
[f ig. 20] a pagina 22. 

 
 
 

 

La GASSA A VOLTA TONDA   [1013] [12-53]     «Water bowline» 
La gassa a volta tonda o doppia gassa d'amante è un poco più complessa del bolina 

semplice (vedi: Gassa d'amante [f ig. 15], pag. 20), ma è decisamente e 
più sicura e più stabile. 

La si allestisce raddoppiando l 'occhiello iniziale e proseguire, poi, 
nel modo consueto; i l  nodo deve essere stretto con cura ed attenzione, 
tendendo, alternativamente, ognuna delle spire. 

Anche per la gassa a volta tonda può essere usata la chiusura alla 
yosemite (vedi: Gassa d'amante [f ig. 16], pag. 20). 

 
La GASSA D’AMANTE TRIPLA   [12-125]     «Triple bowline knot» 

La gassa d’amante tripla è una variante meno nota del nodo di bolina,  e forse anche 
meno uti le. 

È uno dei vari altr i nodi che vengono chiamati anche nodo a sedia. 
 
 
 
 
 
 

I l NODO MARGHERITA NAVE DA GUERRA   [29 - 83]     «Chair knot» 
I l  nodo margherita,  o nodo a sedia inglese, fa parte di tutta una famiglia, di legature, 

a cui appartiene anche il nodo margherita nave da guerra;  quest’ultimo nodo è più sicuro, 
del margherita semplice, ed è anche più decorativo. 

È, anch’esso, uno dei vari altr i nodi che vengono 
chiamati anche nodo a sedia. 
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I l nodo INGLESE SEMPLICE   [496]     «Simple fisherman’s» 
I l  nodo inglese semplice,   o nodo del pescatore,  può essere eseguito, parimenti 

all ' Inglese doppio,  sia combaciante sia non combaciante; è prefe-
r ibile uti l izzare la prima tipologia. 

Con le corde speleologiche (Ø 
= 9 mm ÷ 10 mm), in genere, 
scorre senza rompersi a causa 
anche di tensioni relativamente 
modeste per cui è meglio ed il più 

resistente ed il più sicuro nodo Inglese doppio. 
Anche in questo caso vi è un unico modo per eseguire il nodo correttamente. 
 

I l nodo INGLESE TRIPLO     «Triple fisherman’s» 
I l  nodo inglese triplo  è stato introdotto per rendere più sicuro un anello di cordino, in 

Dyneema, chiuso con un nodo inglese. 
Anche in questo caso è più corretto eseguire i l 

nodo, l ’ inglese tr iplo,  nella 
t ipologia combaciante. 

I due capomorti dovrebbero essere lasciati lunghi almeno cin-
que centimetri (5 cm), con cordini o di ∅  = 5.5 mm o di ∅  = 6 mm. 

 
La GASSA DOPPIA     [19-64]     «Double bowline» 

La gassa doppia è uno dei pochi nodi che può essere uti l izzato direttamente su anello, 
al pari e del nodo a bocca di lupo e della gassa d'amante 
doppia.  

Può essere uti l izzato anche, in alternativa al nodo soccor-
so,  negli armi principali in parallelo; i l  suo carico residuo è, 
infatt i,  paragonabile a quella di quest'ult imo. 

 
 
 

 
La GASSA SCOUBIDOU TRIPLA   [35 - 68]     «Scoubidou triple bowline» 

I l  nodo corona può essere allestito in modo da ottenere tre gasse: gassa scoubidou 
tripla, o corona a tre occhi . 

In teoria, si potrebbe confezionare una gassa scoubi-
dou anche con più di tre occhi, ma il numero di tre mi 
sembra un limite da non superare. 

La regolazione della lunghezza di ogni singola gassa 
è, direi ovviamente, più complessa di quanto lo è nel no-
do corona (che ha due gasse), da cui deriva. 

 
 

 
Il nodo DEL LADRO CHE RUZZOLA   [12-82]     «Tumbling thief knot» 

I l  nodo del ladro che ruzzola,  ideato dal londinese Desmon Mandeville,  è una variante 
poco nota del nodo Doppio vaccaio;  è un nodo si-
curo, resistente, ma molto voluminoso. 

 
 
 

 
 

L' INTUGLIATURA DI ASHLEY RINFORZATA 
L' intugliatura di Ashley rinforzata è sia più complessa sia più voluminosa dell ' intuglia-

tura di Ashley :  è, però, più stabile e tende meno a 
scorrere, anche se deve essere assuccata con più 
cura. 

 
 
 

  

Si 

No 
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Il NODO ZEPPELIN 
I l  nodo Zeppel in o nodo Rosendahl è molto simile all ' intugliatura di Ashley ,  tanto da 

poterlo considerare una sua variante. 
È un nodo sicuro e resistente e, anche nella sua semplicità, resta un 

ott imo nodo per congiungere due corde. 
 
 

 
Il nodo GALLEGGIANTE AD OTTO 

I l  nodo galleggiante ad otto  è una variante poco nota del nodo galleggiante tradiziona-
le,  ma è più stabile e tende mano a r isucchiare i capomorti. 

È, altresì, più voluminoso è deve essere stretto con più cura 
con un procedimento e più lungo e più complicato. 

i capomorti devono comunque avere una lunghezza di almeno 
30 cm. 

 
Il TRIPLO NODO A CONTRASTO GALLEGGIANTE  

I l  Triplo nodo a contrasto galleggiante,  deve essere uti l izzato se si vuole congiungere 
due corde di diverso diametro. 

Tutti e tre i nodi semplici devono essere 
strett i con cura e ravvicinati i l  più possibile. 

È molto stabile, nonostante ciò i capomorti 
devono essere lunghi almeno una spanna. 

 
 

 
Il NODO GALLEGGIANTE A CAPPUCCINO 

I l  nodo galleggiante a cappuccino è una valida alternativa al galleggiante tradizionale 
che può es-
sere uti l izza-
to anche con 
corde diffe-
renti. 

I capomorti devono comunque avere una lunghezza di almeno 30 cm ÷ 40 cm. 
 

Il nodo DEL GUARDAFILI    [1053] [26-73]     «Batterfly knot» 
I l  nodo del guardafili , è già stato presentato a pagina 29 [fig. 38]; ora proponiamo, soltanto, un 

modo diverso per confezionarlo che, per certi versi, 
potrebbe risultare e più pratico e più veloce.. 

 
 
 
 

 
Il nodo SOCCORSO SU ANELLI    [1085] [92-108]      

I l  nodo soccorso ,  è già stato presentato a pagina 18 [fig. 11]; ora proponiamo, soltanto, un modo 
diverso per confezionarlo. 

È risaputo che non bisogna mai allestire un armo in-
serendo, la gassa del nodo, direttamente su un anello 
(come in figura) senza interporvi un moschettone (parti-
colari nodi e situazioni di emergenza a parte). 

Questo metodo potrebbe però essere sfruttato per 
collegare il nodo soccorso o a due fittoni o a due anelli, 
purché il diametro degli anelli sia paragonabile a quello 
dei moschettoni. 

 
Il NODO PIANO GANCIATO   [1211] [29-49] 

I l  nodo piano ganciato offre la possibil ità di poterlo sciogliere con relativa facil ità an-
che quando si trova sotto tensione. 

In speleologia, facil ita l 'apertura delle sacche speleo. 
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Il NODO DI SCOTTA GANCIATO   [1437] 
I l  nodo di  scotta ganciato ,  o nodo bandiera ganciato ,  offre la possibil ità di poterlo 

sciogliere con relativa facil ità anche quando si trova sotto tensione. 
 
 
 
 
 

 
Il NODO PER STROPPI    [1492] 

I l  nodo per stroppi ,  chiamato così perché l’anello di corda che passa attorno ad un 
bozzello si chiama stroppo, è in pratica i l nodo di scotta eseguito, pe-
rò, o con due doppini o con due anell i di cordino. 

 
 

 
IL NODO A SETTE RINFORZATO 

I l  nodo a sette rinforzato  è un nodo proposto dall ’Autore con l’obbiett ivo di aumentare 
la resistenza residua al nodo, r ispetto al nodo a sette 
(vedi I l nodo Mezzo otto ,  a pagina 33), per renderlo più 
idoneo ad essere uti l izzato negli armi in serie come 
nodo posto all ’ancoraggio inferiore. 

(vedi la Dispensa dello stesso Autore La tecnica degli 
armi nella pratica speleologica,  Appendice «B» ,  Armi in se-
rie,  a pagina 54). 
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Usi diversi di nodi noti 
nodo piano doppiamente ganciato, nodo del sacco del pane, nodo a 

sedia, nodo a sedia doppio, nodo mezzo inglese (per longe) , in armo in 
parallelo, nodo per pedale di maniglia. 

 

I l nodo PIANO DOPPIAMENTE GANCIATO   [1212] [21 - 22]     «Bow knot» 
I l  nodo piano  (vedi: [f ig. 21a], pagina 23) è fra quei nodi che possono essere allestit i 

ganciati,  anzi, esso può essere eseguito come nodo piano dop-
piamente ganciato ,  o nodo piano ganciato due volte o nodo a 
rosetta;  quest’ult ima tipologia è i l  sistema che comunemente si usa 
per legarsi i lacci delle scarpe. 

 
 

Il nodo DEL SACCO DEL PANE    [2561]     «Tief knot» 
I l  nodo del sacco del pane,  chiamato anche nodo del ladro , non è altro che il nodo pi-

ano,  o nodo di terzaruolo,  nella t ipologia peggiore (vedi: [f ig. 21b], pag. 23). 
Nel l ibro di C. W. Ashley si legge: «In mare, ogni guar-

dia r iceveva una certa razione di “biscotto”, che si teneva in 
un sacco di grossa tela. Secondo il racconto, sospettandosi 
un furto, venne studiato un nodo che somiglia a un NODO PER 

TERZARUOLO.  I l ladro eventuale, nella fretta, faceva quest’ult imo nodo, quando legava il sac-
co, e i l furto veniva scoperto.». 

 
Il nodo A SEDIA     «Chair knot» 

La gassa d’amante tripla (vedi pagina 47), come già indicato, è uno di quei nodi che 
vengono chiamati anche nodo a sedia. 

Questo termine deriva dall ’ idea che sia possibile salvare una persona 
svenuta, o calandola o issandola uti l izzando il sistema indicato in f igura. 

L’Autore si appresta a sottolineare che, per fortuna, attualmente si 
conoscono delle tecniche e più sicure e meno traumatizzanti.  

L’espediente qui presentato non dovrebbe essere mai uti l izzato, ne-
anche se lo sfortunato fosse una persona cosciente; dall ’abbigliamento si 
evince che è un boy scout, o mi sbaglio? 

 

 
 

Il NODO A SEDIA DOPPIO     «Double chair knot» 
I l  nodo a sedia doppio  potrebbe essere considerato una variante della gassa d’amante 

tr ipla,  vedi a pagina 51. 
Da notare come, in questo caso, i l doppino uti l izzato come corren-

te, si verrebbe a trovare all ’esterno della gassa. 
Per un suo eventuale uso vedi i l  nodo a sedia, a pagina 55. 
 
 
 

 
Il nodo MEZZO INGLESE (per longe)    [516] [16-25]     «Half fisherman’s» 

I l  nodo mezzo inglese per longe (vedi: [f ig. 07], pagina 16), chiamato anche nodo a 
strozzo ,  può essere uti l izzato, come facilmente intuibile, per inserirci i l / i 
moschettone/i (che per la normativa comunitaria si dovrebbero chiamare: 
connettore/i) del cordino di sicura. 

L'Associazione I taliana Canyoning (AIC) consiglia di uti l izzare i l/ i  no-
do/i delle guide o nodo/i semplici. 

Ambedue possono essere uti l izzati al pari del nodo guida con fr izione 
o nodo ad otto, comunemente impiegati in speleologia. 
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Un ARMO IN PARALLELO 
I l  sistema qui presentato è chiamato, nella pubblicazione: Uzlovi u speleologij i i  speleo-

spasavanju,  lzrada samopodešivog sidrista od dvostruke osmice ed è, a 
mio avviso, un' intell igente applicazione del noto nodo soccorso. 

Al pari del Garda si può modif icare la direzione del t iro tenendo caricati 
ambedue gli ancoraggi, ma contrariamente al Garda non si ha fregamento 
corda su corda, situazione, quest’ult ima, che è sempre meglio evitare se 
possibile. 

 
 
 
 
 
 
 

nodo PER PEDALE DI MANIGLIA 
I l  nodo per pedale di maniglia è un'applicazione del già conosciuto nodo bellunese ( in 

verità è anche una variante semplif icata di questo'ult imo nodo). 
Col nodo per  pedale di maniglia è semplice veloce regolare la lunghezza del pe-

dale per adattarla alle varie esigenze. 
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Nodi o d'appesantimento o d'arresto 
nodo del francescano, nodo del cappuccino, nodo d'arresto sempli-

ce, nodo d'arresto Savoia, nodo d'arresto Savoia con mezzo collo sup-
plementare, nodo dello stivatore. 

 

I l nodo DEL FRANCASCANO   [37-20]     «Francescano knot» 
I l  nodo del francascano ,  o nodo del f rate, usato dai frati f rancescani sulla corda che 

usano come cintura può essere usato o per i l lancio di sa-
gole o come nodo d'arresto su corde di piccolo diametro. 

Non è molto pratico per cui dovrebbe essere annovera-
to, più correttamente fra i nodi decorativi. 

 
 

I l nodo DEL CAPPUCCINO   [517] [37-19]     «Multifold overhand knot» 
I l  nodo del cappuccino ,  o nodo del frate, usato dai frati cappuccini nel cordone del saio 

in modo d'appesantir lo e farlo restare ben teso. 
Parimenti al nodo del francescano può essere usato o 

per i l lancio di sagole o come nodo d'arresto su corde di pic-
colo diametro, ma è particolarmente diff ic i le scioglierlo, spe-
cie se la corda è bagnata. 

Anche questo nodo, parimenti al nodo mezzo inglese,  veniva uti l izzato nelle estremità 
delle sferze del gatto a nove code; in questo caso, anch'esso, prendeva il nome di nodo 
cavasangue. 

 
I l nodo D'ARRESTO SEMPLICE    [519] [12-40]  «Thumb knot» 

I l  nodo d'arresto semplice,  chiamato anche, dagli inglesi, nodo del pol-
l ice (r iferendosi al nodo che si fa nella gugliatta con una sola mano e con 
una rotazione del poll ice che str inge il f i lo contro l ' indice), è i l più semplice 
fra quell i eseguit i all 'estremità di una corda. 

 
I l nodo D'ARRESTO SAVOIA   [520] [12-40]  «Flamish eight» 

I l  nodo d'arresto Savoia,  pur restando un nodo provvisorio al pari de-
gli altr i tre di questa serie ( i l precedente e i due seguenti), è sicuro e si 
scioglie più facilmente del nodo d'arresto semplice.  

 
I l nodo D 'ARRESTO SAVOIA CON MEZZO COLLO SUPPLEMEN-

TARE    [521] [12-40] 
I l  nodo d'arresto Savoia con mezzo collo supplementare lo si 

allestisce raramente e, generalmente, per errore avendo l ' intenzione di 
fare i l nodo dello stivatore. 

 
 

I l nodo DELLO STIVATORE    [522] [12-40]  «Stevedore's knot» 
I l  nodo dello stivatore è i l più complesso e più voluminoso dei no-

di di questa serie. 
Un tempo impediva ai tiranti dei paranchi di sfi larsi dai bozzell i.  
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Legature varie 
Ligatures var ious 

 

La LEGATURA INCROCIATA   [12-73]     «Transom knot» 
La legatura incrociata è un ott imo sistema per unire, incrociandoli, elementi diversi che 

assomiglia un poco al nodo a serraglio;  può essere usato anche per 
f issate degli elementi sul proprio portapacchi. 

 
 
 
 
 

 
Il NODO A STRANGOLARE    [1239]     «Constrictor knot» 

I l  nodo a strangolare è, in pratica, la legatura incrociata eseguita su un solo oggetto. 
Nel caso voleste disfarlo con facil ità, pote-

te eseguir lo ganciato, come indicato nella f i-
gura più a destra. 

 
 
 

 
La LEGATURA PER INTELAIATURA   [1181]     «Binding frame» 

La legatura per intelaiatura,  uti l izzata da alcune popolazioni afr icane per legare i l tetto 
delle loro capanne, è stata i l lustrata durante il rapporto an-
nuale del National Smithsonian Museum .  

 
 
 
 
 

 
Il NODO DELLA TRAVERSA   [1182] 

I l  nodo della traversa è molto simile al nodo a serraglio; è più sicuro del nodo prece-
dente (La legatura per intelaiatura) e non scorre praticamen-
te nulla specie all ' inizio. 

 
 
 
 
 
 

 

La LEGATURA PER IMPALCATURA (a)   [200]      «For binding scalfford» 
La legatura per impalcatura ( indicata come tipo «a» per distinguerla dalla seguente) ha 

un’esecuzione e semplice e rapida ed è sicura; talora si ese-
gue con tre volte invece delle due qui i l lustrate, ma la prima 
volta a sinistra deve sempre passare al di sopra di quella im-
mediatamente adiacente e quest’ult ima deve sempre passare 
oltre l ’estremità della tavola. 

 
 

La LEGATURA PER IMPALCATURA (b)   [200]      «For binding scalfford» 
La legatura per impalcatura ( indicata come tipo «b» per distinguerla dalla precedente) 

ha, anch'essa, un’esecuzione e semplice e rapida ed è altret-
tanto sicura; serve per imbracare una tavola, sospendendola 
per un'estremità. 

Se si vuole, la si può eseguire con un collo in meno, oppure 
si può uti l izzare un nodo di caviglia [C. W. Ashley,  n° 2030] 
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Il NODO DA PONTEGGIO   [12-59] 
 
 
 
I l nodo cerchiato può essere un nodo Savoia, pre-

cedentemente allestito sul dormiente e successivamen-
te inseguito col corrente 

 
 

La LEGATURA PER RIMORCHIO   [161]     «Binding for trailer» 
La legatura per rimorchio  è un modo interessante per trainare, poiché si scoglie con 

estrema facil ità anche dopo fort i tensioni sia con corda o 
asciutta o bagnata o ghiacciata.. 

Raddoppiando la coda ad un’estremità r isulta più facile 
eseguire i l nodo che offr irà anche una maggiore sicurezza. 

 
L’ IMBRACATURA PER BOTTE   [2177] [12-91]     «Harness cask» 

L’imbracatura per botte è particolarmente adatta per sollevare contenitori aperti privi di 
manici, anche pieni di liquido. 

Da osservare che il nodo di partenza, quello che si distende a 
terra, non è un nodo Savoia,  come potrebbe sembrare a prima vista, 
ma un nodo semplice;  fate particolare attenzione agli accavallamen-
ti ben evidenziati in f igura. 

 
 

Il nodo  A PROVA DI VIBRAZIONI    [12-155]     «Proof vibrations knot» 
I l  nodo a prova di vibrazioni ,  ideato da Amory Bloch Lovins, lavora in maniera eccel-

lente, ma solo se l'oggetto cil ind r ico, attorno al quale viene eseguito, ha un di-
ametro decisamente maggiore di quello della corda con cui è eseguito. 

Le eventuali  vibrazioni che si generano nella parte f issa, invece di allentarlo, 
tendono a str ingerlo ulteriormente. 

 
 
 

 

La GASSA A SERRAGLIO [12-63] 
La gassa a serraglio è un cappio temporaneo che può essere uti lizzato per bloccare 

una corda su o travi o pali, a sezione circolare, 
quando la trazione avviene parallelamente alla lo-
ro lunghezza. 

 
 
 

 
 

Il NODO DA MURATORE   [12-63] 
I l  nodo da muratore o nodo d'anguilla o gassa a serraglio con mezzo collo è la gas-

sa a serraglio completata con mezzo collo ad una certa distanza dal nodo 
principale al f ine di aumentarne la tenuta. 

 
 
 

 

L' IMBRAGATURA SGANCIABILE    [37-45] 
L' imbragatura sganciabile può essere uti l izzata per calare un oggetto, trattenendolo 

col tratto «A», per poi recuperare l ' intera corda tirando il tratto «B» e 
sciogliendo così i l  nodo ganciato. 
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Il NODO PER LEGATURE    [3390] 
I l  nodo per legature,  spesso confuso o col nodo barcaiolo (pagina 21) o 

col nodo a serraglio (vedi a pagina 21) o col nodo a strangolare (vedi a pagina 
59), viene uti l izzato appunto come nodo terminale per le legature (vedi a pa-
gina 66). 
 
 
 
 

Il NODO DI COLTELLACCIO   [25] 
I l  nodo di coltellaccio è più tenace del nodo di ancorotto (presentato a pag. 59) per 

ancorare una corda ad un trave a sezione cil indrica. 
 
 
 
 
 

 
Il DOPPIO NODO DI COLTELLACCIO   [26] 

Se, nell ’esecuzione del nodo di coltellaccio, si aggiunge un collo attorno alla trave, si 
ott iene il doppio nodo di coltellaccio. 
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I nodi di Franz Bachmann 
The knots of Franz Bachmann 

 

Il NODO MOSCHETTONE 
I l  nodo Moschettone dovrebbe essere i l primo nodo auto-bloccante che fa uso di un 

moschettone; le prime notizie, su questo sistema, sono apparse nel 1951 
sulla r ivista del Club Alpino Svizzero (SAC) «Die Alpen», su quella del 
Club Alpino Austr iaco (OAV) «Berge und Heimat», su quella de Club Al-
pino Tedesco (DAV) «Der Bergsteiger», e successivamente sulla r ivista 
mensile del Club Alpino Italiano (CAI) nel 1952. 

L'Autore, l 'austr iaco Franz Bachmann, lo giudica eff icace quanto la 
maniglia Jumar. 
 
 

 

Varianti del nodo Bachmann 
 

1°) VARIANTE (unidirezionale) 
 In situazioni estremamente sfavorevoli nelle quali si ha la necessità di aumentare la fr i-

zione sulla corda di carico, e quindi la resistenza dell 'auto-bloccante 
allo scivolamento, si può r icorrere all 'espediente di eseguire uno, o 
più, gir i direttamente attorno alla corda. 

I l numero della spire può variare a seconda delle necessità 
Durante i l suo studio, nel 1952, i l nodo era chiamato Silvesterkno-

ten (nodo di San Silvestro) proprio perché la sua prima costruzione era 
avvenuta quel giorno (31 / 12 / 1951). 
 

 
2°) VARIANTE (FB-Anello) (unidirezionale) 

I l  rapporto diametro cordino/d iamet ro  co rda  può arrivare f ino ad «1». 
Tiene meglio del nodo Prusik ed è più facile da far scorrere volontariamen-

te; è uni-direzionale.  
L'anello, o in acciaio o in alluminio (meglio in acciaio) deve avere una se-

zione almeno di Ø = 5 mm, con un diametro interno di 26 mm ÷ 30 mm. 
I l numero della spire può variare a seconda delle necessità. 
Lo si può eseguire anche con le fettucce, come si vedrà in seguito. 

 
3°) VARIANTE (FB-Asola) (unidirezionale) 

Nel caso non si abbia a disposizione un anello o in acciaio o in allumi-
nio (meglio in acciaio), si può confezionare un'asola, col cordino, bloccata 
o con un nodo ad otto o con un nodo semplice. 

I l numero della spire può variare a seconda delle necessità. 
Tiene meglio del Prusik ed è più facile far scorrere volontariamente. 
Lo si può eseguire anche con le fettucce, come si vedrà in seguito. 

 
 
 

 
4°) VARIANTE (Bachmann con mezzo ripasso) (unidirezionale) 

È, in pratica, i l  c lassico nodo Bachmann con un collo supplementare; fun-
ziona ugualmente bene, r ispetto al Bachmann classico, non scivolando verso il 
basso e lasciandosi spostare facilmente verso l 'alto. 

I l numero della spire può variare a seconda delle necessità, ma eseguiamo 
sempre un unico collo. 
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5° VARIANTE (FB-Anello con mezzo ripasso) (unidirezionale) 
In pratica, è i l nodo presentato come 2°)  variante (FB-Anel lo) ,  cui mantiene 

le caratteristiche, con un collo supplementare. 
I l numero della spire può variare a seconda delle necessità, ma eseguiamo 

sempre un unico collo. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

  



 28

Nodi e per anelli e per ganci 
Knots for rings and for hooks 

 

Il NODO DI ANCOROTTO   [1840] 
I l  nodo di ancorotto o gruppo di ancorotto è chiamato così perché serviva per dar vol-

ta i l cavo alla cicala dell 'ancora. 
È uno dei nodi più fort i che possano essere eseguit i su anello. 
 
 
 

Può essere eseguito anche ganciato 
 

 
Il GRUPPO D'ANCOROTTO   [1849] 

Questo gruppo d'ancorotto. basato sulla Gassa portoghese,  si può eseguire inseguito; è 
stabile, robusto, e può essere eseguito anche su anell i realizzati  con f i l i  
d'acciaio anche f ini. 

 
 
 
 
 

 
Il MEZZO COLLO GANCIATO   [1823] 

I l  mezzo collo ganciato  è un nodo ott imo per un uso temporaneo 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Un NODO PER ANELLI SGANCIABILE    [1874] 
I l  nodo per anelli sganciabile lo si inizia come una gassa d’amante eseguendo un oc-

chio col dormiente all ’altezza del doppino e si passa 
quest’ult imo nell ’occhio; messa a doppino la cima libera la si 
inserisce nella corda come il lustrato nella seconda f igu-
ra.f igura  

 
 
 
 
 
 

 
 

Il gancio 
La nomenclatura del gancio 
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Il NODO A BOCCA DI LUPO TORTA   [1891] [12-75] 
I l  nodo a bocca di lupo torta o doppio nodo di gancio è un sistema sicuro per appen-

dere un carico ad un gancio 
 
 
Un anello di cordino in dyneema da 5,5 mm (17 kN), chiuso con 

un tr iplo inglese, può reggere un carico di ≈20 kN (≈2 000 kg). 
 

 
Il NODO DI CAVIGLIA PER GANCI    [1880] 

I l  nodo di caviglia è un nodo particolarmente sicuro e può essere eseguito con qualsia-
si cima (corda), quando è necessario contrastare fort i tensioni. 
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Nodi per spago 
The knots for string 

 

Lo spago e la cordicella ed i l nastr ino sono troppo sott i l i  per poter, in genere, ottenere 
dei nodi a regola d’arte ;  a cagione del loro scarso valore, inoltre, non ha molta importanza il 
fatto che il nodo non possa, eventualmente, essere sciolto e che debba essere tagliato. 

 

Lo spago 
è una cosa molto importante, 
la corda è più grossa, 
ma lo spago è più veloce. 

Spike Milligan 
 

CAPPIO   [12-67] 
I l  cappio  si usa, prevalentemente, come nodo iniziale per legare i pacchi. 
 
 
 
 

 
NODO SCORSOIO (A)    [12-67] 

I l  nodo scorsoio (A)  differisce dal cappio per la posizione del corrente; 
può essere o uno dei tanti nodi d’arresto ompuò rappresentarla base di una 
vasta gamma di per legare i pacchi. 

 
 

NODO SCORSOIO (B)   [12-67] 
I l  nodo scorsoio (B) è simile al nodo scorsoio (A), ma differisce da 

quest’ult imo poiché l’estremità del corrente è dotata di un nodo semplice. 
 
 

 
NODO SCORSOIO (C)   [12-67] 

I l  nodo scorsoio (C) è simile al nodo scorsoio (A), ma differisce da 
quest’ult imo poiché l’estremità del corrente è dotata di un mezzo collo. 

 
 
 

NODO D’ARCO DEGLI ESCHIMESI    [12-67] 
I l  nodo d’arco degli eschimesi  è simile al nodo dell ’arco degli eschimesi;  

differisce da quest’ult imo soltanto per la posizione del mezzo collo eseguito col 
corrente. 

 
 

 
NODO DI PHOEBE    [12-67] 

I l  nodo di Phoebe,  che Clifford W. Ashley battezzò col nome della f iglia, viene 
uti l izzato per separare le perline, inf i late nello spago, per formare delle collane. 

 
 

 
 

NODO SAVOIA SCORSOIO   [12-68] 
I l  nodo Savoia scorsoio  è una eccellente alternativa al cappio. 
 
 
 

 
GASSA SCORSOIA DEL PESCATORE DEI GRANCHI    [12-68]  

La gassa scorsoia del pescatore dei granchi è un altro nodo ad asola che 
può essere regolato a piacere in base alle necessità e quindi serrato t irandone 
un’estremità. 
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Altri utilizzi dei nodi 
Other  uses of  the  nodes 

 

Prefaz ione 
E opportuno osservare che moltissime società primitive non disponevano di adeguati 

supporti di scrittura: le pietre, i papir i (degli egiziani), le tavolette o di argil la o di cera (e dei 
babilonesi e dei greci); la pergamena è stata irreperibile f ino al 400 aC, mentre i l papiro è 
r imasto sconosciuto, oltre i conf ini egiziani, f ino al 600 aC. 

Una larga fascia della popolazione mondiale dovette pertanto cercare metodi alternativi  
per poter annotare le informazioni a loro necessarie. 

A tal uopo, e le tagl ie ed i nodi sulle cordicelle sono stati i sistemi maggiormente uti l iz-
zati, in special modo per la registrazione dei numeri; erano sicuramente preferibil i  all ’altra 
alternativa, quella di avere una borsa piena di sassolini. 

I l nodo ha altresì un’importante storia quale strumento e di maghi e di stregoni, e questa 
associazione è sopravvissuta, f ino ai giorni nostr i, in espressioni come o fare o sciogliere 
un incantesimo. 

 

Il Quipu 
I l  quipo  ( leggi: Kipo) o quipu  ( in l ingua quecha) o khipu  ( in inglese), parola inca che 

signif ica nodo,  aveva due differenti funzioni principali: registrare infor-
mazioni esclusivamente numeriche, aiutare a r icordare e tradizioni stori-
che ed elenchi di Re e poesie ed altro ancora (pensiamo all ’attuale no-
stro modo di dire: farsi un nodo al fazzoletto). 

Gli Inca sono stati gli unici a sviluppare un sistema che andava oltre 
le registrazioni più elementari; l ’uso che seppero fare delle corde anno-
date, raggiunse il loro massimo splendore nei secoli e XV e XVI  secolo. 

Lo spagnolo Pedro de Cieza de Leòn  (1512 – 1554) ci ha lasciato 
una delle migliori descrizioni antiche di un quipu, mentre un’esposizione, 
sull ’uso dei quipo nelle esecuzioni delle operazioni aritmetiche, la si de-
ve al poeta spagnolo Garcilaso de la Vega (1501 – 1536). 

 

Avevano del le notevol i  conoscenze di  ar i tmetica e un metodo st raordina-
r io cost i tui to da dei nodi  fat t i  su corde di  colori  d ivers i  .  .  .  grazie a quest i  
nodi,  eseguivano addizioni  e mol t ipl icazioni ,  e per conoscere le quote ri -
guardant i  a ogni  v i l laggio div idevano le corde con chicchi  di  mais  o con 
del le pietruzze in modo tale da evitare qualsiasi confusione nei  calcol i .  

 

Per contro, è probabile che, a questo proposito, i l  de la Vega abbia fatto un poco di 
confusione; da altre fonti, più attendibil i,  sembra che gli Inca, per eseguire le operazioni, si 
servissero di una specie di abaco che prevedeva l’uso o di chicchi di grano o di pagliuzze.  

È possibile che il de la Vega abbia equivocato vedendo un inca uti l izzare un abaco, per 
fare dei calcoli connessi con dei dati registrati con un quipu. 

In [f ig. 64] si può ammirare l ’Indice dell’opera Knut ,  rappresentato con un quipu. 
 

I nodi dei mugnai tedeschi 
Da un passato ormai remoto, i mugnai germanici hanno continuato ad uti l izzare i  nodi,  

f ino alla f ine del XIX secolo, per indicare o la qualità o la quantità della farina che conse-
gnavano ai panettieri. 

Le corde che uti l izzavano per chiudere i 
sacchi venivano annodate in particolari modi 
a seconda della quantità di farina: un nodo 
semplice indicava una misura,  un nodo sem-

plice più un’altra corda inserita nel mezzo indicava due misure;  nodi più complessi veniva-
no uti l izzati per indicare e cinque misure e dieci misure [f ig. 65]. 

 

Nell’india moderna 
Un esempio, relativamente moderno, ci perviene dall ’ india: durante i l censimento del 

1872, gli analfabeti, incaricati di raccogliere i dati, si servivano di cordicelle di diverso colo-
re per registrare la popolazione dei vil laggi rurali; procedevano facendo un nodo su di una 
cordicella nera per gli uomini, una rossa per le donne, una bianca per i ragazzi, una gialla  
per le ragazze. 

 
  

[fig. 65] 

[fig. 64] 
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Divagazioni sui nodi, più o meno sensate 
Digressions, on the knot, more or hands sensible 

 

Nodi per cravatte 
 

Nodo piccolo 
 
 
 
I l  nodo piccolo  è, come lo dice i l  nome, piccolo. 
Si  accorda in modo particolare con le cravatte spesse o con le ca-

micie a collo stretto. 
Deve essere evitato con le camicie a collo lungo o aperto. 
Relat ivamente faci  le da realizzare, necessita tut tavia un “avvi ta-

mento” di  180°. I l  nodo piccolo è i l  modo più semplice per annodare 
una cravatta. 

 
 
 
 
 

 
Nodo semplice 

 
 
 
I l  nodo semplice è i l  grande classico dei  nodi  per cravatta . 
È ampiamente i l  p iù uti l izzato, poiché si  t ratta del più sempl ice da rea-

l izzare e si  accorda con la maggior parte delle cravatte e prat icamente con 
tutt i  i  col l i  di  camicia. 

È perfetto per gl i  uomini di altezza media o elevata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nodo doppio 

 
 
 
I l  nodo doppio è molto s imile al nodo semplice, dif ferenzian-

dosene per i l  fat to che necessita una seconda rotazione; al l ’ inizio, 
la gamba del la cravatta deve essere passata per due volte attorno 
alla gambetta. 

Di  aspetto più spesso rispetto al  nodo sempl ice, i l  nodo dop-
pio è ideale con la maggior parte del le camicie. 

È perfetto anche con tutte le cravatte, eccetto quelle troppo 
spesse. 
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Nodo mezzo windsor 
 
 
 
I l  nodo mezzo Windsor assomiglia al nodo Windsor , essendo al 

contempo meno spesso e più facile da realizzare. 
Si accorda idealmente con delle cravatte f ini o poco spesse. 
Elegante e tr iangolare, si porta di preferenza con una camicia a 

collo classico o con una camicia a collo aperto. 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nodo windsor 

 
 
 
I l  nodo Windsor  è i l  nodo delle grandi occasioni; molto in-

glese, i l  suo nome deriva dal  Duca di Windsor,  che lo ha reso 
popolare. 

Visto i l  suo volume importante, deve essere real izzato pre-
feribi lmente su dei  coll i  aperti , come od i  coll i  i ta l iani  od i  coll i  W indsor. 

Talvol ta complesso da realizzare, deve, per essere perfetto,  cade-
re esattamente al  centro del  collo e nascondere l ’ul t imo bottone della 
camicia. 

 
 
 
 
 

 

Nodo papillon 
 

I l  papillon , parimenti al la cravatta c lassica, s i declina ed in tut t i  i  colori ed in tut t i  i  motivi . 
Generalmente nero, i l  papil lon s i porta 

con uno smoking nero ed una camicia bianca 
con collo cassé (detto anche diplomatico); 
può anche essere portato in modo più disin-
volto con un vest ito ed una camicia a collo 
aperto. 

 
 
 
 
 
 
 

 

NODO PER SCIARPE 
 

NODO CINESE A CORONA   [12-79] 
I l  nodo cinese a corona è adatto per legare od una sciarpa od un foulard indossato con 

una camicia a collo aperto; è, altresì, adatto per avvol-
gere una fascia attorno 
alla vita. 

 
 
 
 
 

 
 
 

visto di fronte 

visto dal  retro 
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Curiosità sui nodi 
Curiosity about knots 

 

Nodo della felicità 
Budella di Buddha, o Viscere di Buddha (o nodo inf inito o nodo eterno o nodo della feli-

cità ed anche od i l disegno di buon auspicio od i l  diagramma fortunato od i l nodo 
tibetano o i l drago mistico) – simbolo di inseparabilità ed origine dipendente 
dell’esistenza e di tutti i  fenomeni dell’universo. 
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Altre curiosità sui nodi 
Other curiosity about knots 

 

Informazioni sparse 
 

  La prima testimonianza archeologica di una corda vera e propria (diverse f ibre intreccia-
te tra loro per aumentare la resistenza complessiva) r isale a quasi «30 000 anni» fa ed 
è un’impronta su argil la lasciata da un fascio di f ibre intrecciate. 

Sono stati anche recuperati frammenti di corda fossil izzati spessi quasi un centimetro 
all ’ interno delle grotte di Lascaux,  datati a circa «15 000 anni» fa. 
 

  Gli antichi Egizi  furono, probabilmente, i primi a create uno strumento in grado di rea-
lizzare meccanicamente e velocemente lunghi frammenti di cordame;  le corde più 
antiche, realizzate con f ibre o di palma o d’erba o di l ino o di cuoio, hanno almeno 
«6.000 anni», e sono molto simili a quelle uti l izzate per muovere i grandi blocchi di roc-
cia e di monumenti e di obelischi. 
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Altr i  n o d i  i n t e r e s s ant i  i n  o r d i n e  a l f a b et i c o  
Other interesting knot in alphabetical order 

 

N o m e  P a g i n a  

A r m o  i n  p a r a l l e l o  2 1  

A s o l a  i n g l o b a t a  1 4  

C a p p i o  d e l  p e s c a t o r e  1 4  

C a p p i o  Z e p p e l i n  0 4  

D a  m e z z o  b a r c a i o l o  a  b a r c a i o l o  1 1  

D i s c e n s o r e  d ’ e m e r g e n z a  1 1  

D o p p i a  g a s s a  d ’ a m a n t e  1 6  

D o p p i o  m e z z o  b a r c a i o l o  1 0  

G a s s a  ( s e n z a  n o m e )  0 4  

G a s s a  a  v o l t a  t o n d a  1 6  

G a s s a  d ’ a m a n t e  A l g o n q u i n  0 3  

G a s s a  d ’ a m a n t e  O n t a r i o  0 3  

G a s s a  d ’ a m a n t e  s u  d o p p i n o  0 4  

G a s s a  d ’ a m a n t e  t r i p l a  1 6  

G a s s a  d o p p i a  1 7  

G a s s a  s c o u b i d o u  t r i p l a  1 7  

G a s s a  s p a g n o l a  0 3  

G a s s e  g e m e l l e  0 4  

I n t u g l i a t u r a  a  X  0 7  

I n t u g l i a t u r a  d i  A s h l e y  0 7  

I n t u g l i a t u r a  d i  A s h l e y  r i n f o r z a t a  1 7  

I n t u g l i a t u r a  d i  H u n t e r  0 6  

I n t u g l i a t u r a  r e g o l a b i l e  1 4  

I n t u g l i a t u r a  R o s e n d a h l  0 6  

N o d o  a  c o n t r a s t o  0 4  

N o d o  a  c u o r e  1 0  

N o d o  a  d u e  g a s s e  d ’ a m a n t e  0 7  

N o d o  a  g a s s e  c o n  b o c c a  d i  l u p o  0 7  

N o d o  a  l a c c i o  0 4  

N o d o  a l p e n v e r e i n  0 8  

N o d o  a  p a l l a  1 2  

N o d o  a  p a l l a  d o p p i o  1 2  

N o d o  a  s e d i a  2 0  

N o d o  a  s e d i a  d o p p i o  2 0  

N o d o  a  s e t t e  r i n f o r z a t o  1 9  

N o d o  A r b s  0 9  

N o d o  A r b s  ( i n  f e t t u c c i a )  0 9  

N o d o  a  t r i f o g l i o  1 5  

N o d o  b e l l u n e s e  0 8  

N o d o  c e c o s l o v a c c o  1 1  

N o d o  d ' a r r e s t o  S a v o i a  2 2  

N o d o  d ' a r r e s t o  S a v o i a  c o n  m e z z o  c o l l o  s u p p l e m e n t a r e  2 2  

N o d o  d ' a r r e s t o  s e m p l i c e  2 2  

N o d o  d e l  b o i a  1 3  

N o d o  d e l  c a p p u c c i n o  2 2  

N o d o  d e l  c a r r e t t i e r e  1 5  
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N o d o  d e l  c h i r u r g o  1 4  

N o d o  d e l  F a r  W e s t  1 3  

N o d o  d e l  f r a n c e s c a n o  2 2  

N o d o  d e l  g u a r d a f i l i  1 8  

N o d o  d e l  l a d r o  c h e  r u z z o l a  1 7  

N o d o  d e l  s a c c o  d e l  p a n e  2 0  

N o d o  d e l  v e r o  a m o r e  1 3  

N o d o  d e l l ’ a r c o  d e g l i  e s c h i m e s i  0 5  

N o d o  d e l l ’ a r t i g l i e r e  1 4  

N o d o  d e l l o  s t i v a t o r e  2 2  

N o d o  d i  a t t a c c o  r e g o l a b i l e  1 5  

N o d o  d i  c a v i g l i a  1 4  

N o d o  d i  g i u n z i o n e  s g a n c i a b i l e  0 7  

N o d o  d i  s c o t t a  0 6  

N o d o  d i  s c o t t a  g a n c i a t o  1 9  

N o d o  D i s t e l  0 9  

N o d o  d o p p i o  p a r l a t o  0 8  

N o d o  d o p p i o  v a c c a i o  0 6  

N o d o  g a l e r a  1 5  

N o d o  G a l l e g g i a n t e  a  c a p p u c c i n o  1 8  

N o d o  G a l l e g g i a n t e  a d  o t t o  1 8  

N o d o  G a n d a l f  1 2  

N o d o  G u i d a  d o p p i o  0 7  

N o d o  G u y l i n e  0 3  

N o d o  i n g a n n a  m o r t e  1 3  

N o d o  I n g l e s e  s e m p l i c e  1 7  

N o d o  I n g l e s e  t r i p l o  1 7  

N o d o  L o r e n z i  1 0  

N o d o  M a r g h e r i t a  n a v e  d a  g u e r r a  1 6  

N o d o  M e z z o  i n g l e s e  ( p e r  l o n g e )  2 0  

N o d o  p e r  g i a r e  1 3  

N o d o  p e r  m a n e t t e  1 5  

N o d o  p e r  p e d a l e  d i  m a n i g l i a  2 1  

N o d o  p e r  s t r o p p i  1 9  

N o d o  p i a n o  d o p p i a m e n t e  g a n c i a t o  2 0  

N o d o  p i a n o  g a n c i a t o  1 8  

N o d o  p o l a c c o  1 2  

N o d o  p u g n o  d i  s c i m m i a  1 4  

N o d o  r e g o l a b i l e  ( a )  1 3  

N o d o  r e g o l a b i l e  ( b )  1 4  

N o d o  r o m a n o  1 2  

N o d o  s o c c o r s o  a  t r e  o c c h i  1 6  

N o d o  s o c c o r s o  s e m p l i c e  0 5  

N o d o  s o c c o r s o  s u  a n e l l i  1 8  

N o d o  T a z  0 8  

N o d o  Z e p p e l i n  1 8  

T r i p l o  n o d o  a  c o n t r a s t o  g a l l e g g i a n t e  1 8  
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Lega tur e  va r i e  i n  o r d i n e  a l f a b e t i c o  
Legatures various in alphabetical order 

 

N o m e  P a g i n a  

D o p p i o  n o d o  d i  c o l t e l l a c c i o  2 5  

G a s s a  a  s e r r a g l i o  2 4  

I m b r a c a t u r a  p e r  b o t t e  2 4  

I m b r a g a t u r a  s g a n c i a b i l e  2 4  

L e g a t u r a  i n c r o c i a t a  2 3  

L e g a t u r a  p e r  i m p a l c a t u r a  ( a )  2 3  

L e g a t u r a  p e r  i m p a l c a t u r a  ( b )  2 3  

L e g a t u r a  p e r  i n t e l a i a t u r a  2 3  

L e g a t u r a  p e r  r i m o r c h i o  2 4  

N o d o  a  p r o v a  d i  v i b r a z i o n i  2 4  

N o d o  a  s t r a n g o l a r e  2 3  

N o d o  d a  m u r a t o r e  2 4  

N o d o  d a  p o n t e g g i o  2 4  

N o d o  d e l l a  t r a v e r s a  2 3  

N o d o  d i  c o l t e l l a c c i o  2 5  

N o d o  p e r  l e g a t u r e  2 5  

 

I  n o d i  d i  Franz  Ba c hmann  
Tha knots of Franz Bachmann 

 

N o m e  P a g i n a  

N o d o  m o s c h e t t o n e  2 6  

1 ° )  v a r i a n t e  2 6  

2 ° )  v a r i a n t e  ( F B - A n e l l o )  2 6  

3 ° )  v a r i a n t e  ( F B - A s o l a )  2 6  

4 ° )  v a r i a n t e  ( B a c h m a n n  c o  m e z z o  r i p a s s o )  2 6  

5 ° )  v a r i a n t e  ( F B - A n e l l o  c o n  m e z z o  r i p a s s o )  2 7  

 

Nod i  e  p e r  a n e l l i  e  p e r  g an c i  
Knots and for rings and hooks 

 

N o d i  p e r  a n e l l i  

N o m e  P a g i n a  

G r u p p o  d ’ a n c o r o t t o  2 8  

M e z z o  c o l l o  g a n c i a t o  2 8  

N o d o  d i  a n c o r o t t o  2 8  

N o d o  d i  a n c o r o t t o  g a n c i a t o  2 8  

N o d o  p e r  a n e l l i  s g a n c i a b i l e  2 8  

N o d i  p e r  g a n c i  

N o m e  P a g .  

N o d o  a  b o c c a  d i  l u p o  t o r t a  2 9  

N o d o  d i  c a v i g l i a  p e r  g a n c i  2 9  

 

I  n o d i  p e r  s pa go  
Tha knots of string 

 

N o m e  P a g i n a  

C a p p i o  3 0  

G a s s a  s c o r s o i a  d e l  p e s c a t o r e  d i  g r a n c h i  3 0  
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N o d o  d ’ a r c o  d e g l i  e s c h i m e s i  3 0  

N o d o  d i  P h o e b e  3 0  

N o d o  S a v o i a  s c o r s o i o  3 0  

N o d o  s c o r s o i o  ( A )  3 0  

N o d o  s c o r s o i o  ( B )  3 0  

N o d o  s c o r s o i o  ( C )  3 0  

 

Altr i  n om i  d e i  n o d i  
Other names of the knots 

 

A l t r o  n o m e  P r i m o  n o m e  

Cappio a otto Nodo ad otto 

Cappio del l ’ inglese Nodo a contrasto 

Cappio da finimenti Nodo del guardafi l i  

Cappio del  bombardiere Gassa d’amante doppia 

Cappio Rosendahl Intugl iatura Rosendahl 

Doppia gassa d’amante Gassa a vol ta tonda 

Doppio guida con frizione Nodo soccorso 

Doppio nodo d’amore Nodo Savoia 

Doppio nodo d’amore Nodo Savoia 

Doppio nodo del le guide Gassa d’amante doppia 

Doppio nodo semplice Nodo mezzo inglese 

Gassa a contrasto Nodo a contrasto 

Gassa a serragl io con mezzo collo Nodo da muratore 

Gassa d’amante spagnola Gassa spagnola 

Gassa d’amante scorsoia Nodo del carrett iere  

Gassa del pescatore Nodo inglese semplice 

Gassa di  bolina su doppino Gassa d’amante su doppino 

Gassa portoghese Gassa d’amante doppia 

Gruppo di  ancorotto Nodo di  ancorotto 

Gruppo semplice di  bandiera Nodo di  scotta 

Guide con frizione direzionale Gassa (senza nome) 

Mezzo barcaiolo con anello doppio Doppio mezzo barcaiolo 

Mezzo barcaiolo r inforzato Doppio mezzo barcaiolo 

Mezzo coniglio con la coda Otto con la coda 

Mezzo parlato Mezzo barcaiolo 

Nodo a frizione di Munter Mezzo barcaiolo 

Nodo a sette Nodo mezzo otto 

Nodo ad orecchie di conigl io Nodo soccorso 

Nodo ad otto Nodo Savoia 

Nodo ad otto inseguito Nodo Savoia inseguito 

Nodo bandiera Nodo di  scotta 

Nodo bocca di  lupo Nodo a bocca di  lupo 

Nodo bolino Gassa d’amante 

Nodo bottone Nodo pugno di scimmia 

Nodo bulino Gassa d’amante 

Nodo chirurgico Nodo del chirurgo 

Nodo conigl io Nodo soccorso 

Nodo corona a tre occhi Nodo scoubidou 

Nodo d’acqua Nodo fettuccia 

Nodo d’anguil la Nodo da muratore 
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Nodo d’Ercole Nodo piano 

Nodo del bandito Nodo del Far West 

Nodo del bracconiere Nodo del carrett iere 

Nodo del ladro Nodo del sacco del pane 

Nodo del pescatore doppio Nodo inglese doppio 

Nodo del pol l ice Nodo galleggiante 

Nodo del tessitore Nodo di  scotta 

Nodo dell ’agricoltore Nodo del Far West 

Nodo dell ’ impiccato Nodo del boia 

Nodo delle guide con frizione Nodo ad otto 

Nodo delle guide con frizione Nodo ad otto 

Nodo di  bolina Gassa d’amante 

Nodo di  bolina doppio Gassa d’amante doppia 

Nodo di  bolino Gassa d’amante 

Nodo di  bulin Gassa d’amante 

Nodo di  Carr ick Nodo doppio vaccaio 

Nodo di  cavezza Nodo del Far West 

Nodo di  Hunter Intugl iatura di  Hunter 

Nodo di  terzaruolo Nodo piano 

Nodo di  vacca Nodo a bocca di  lupo 

Nodo di  Wake Nodo del coltel lo da marinaio 

Nodo diamante Nodo del coltel lo da marinaio 

Nodo doppio barcaiolo Nodo doppio parlato 

Nodo drit to doppio Nodo del chirurgo 

Nodo Edi Nodo Lorenzi 

Nodo gamba di  cane Nodo margherita 

Nodo guida con fr izione inseguito Nodo Savoia inseguito 

Nodo Marchall Nodo Machard 

Nodo Marchand Nodo Machard 

Nodo paletto Nodo barcaiolo 

Nodo parlato Nodo barcaiolo 

Nodo parlato incatenato Nodo a serragl io 

Nodo piatto Nodo piano 

Nodo pi tufo Gasse gemel le 

Nodo prusik incrociato Nodo arbs 

Nodo Rosendahl Nodo Zeppelin 

Nodo sacchetto Nodo pugno di scimmia 

Nodo scoubidou Nodo corona 

Nodo semplice di  giunzione Nodo galleggiante 

Nodo serragl io Nodo a serragl io 

Nodo trip lo Nodo ad otto inseguito (con asola) 

Nodo Zeppelin Intugl iatura Rosendahl 

Orgoglio del  povero Intugl iatura Rosendahl 

Otto triplo Nodo ad otto inseguito 

Piè di pol lo diamante ad un legnolo Nodo del coltel lo da marinaio 

Tripla gassa d’amante Gassa d’amante tr ipla 
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Glossarietto  
 

Riportiamo, di seguito, alcuni dei termini più comunemente usati, in speleolo-
gia e non,  r iguardanti sia la corda sia i nodi. 

 

Allacciare:  str ingere con lacci; legare insieme 
 

Allascare:  far scorrere una corda per allentarne la tensione. 
 

Anima:  f i lamenti o attorcigliati o r itort i che corrono per tutta la lunghezza della corda e che 
ne costituiscono la parte interna; sono racchiusi nella calza. 

 

Asola:  anel lo, generalmente provvisorio, eseguito con una parte della corda, senza alcun 
nodo che lo blocchi. 

 

Assicurarsi :  f issare la propria fune in modo da prevenire eventuali cadute. 
 

Assuccare:  str ingere, con cura, un nodo ancora lento, stando attenti a che le sue spire si 
posizionino correttamente. 

 

Attorcigliare:  avvolgere più volte una corda su se stessa. 
 

Balumina:  vedi →  Caduta 
 

Bolina:  cavo applicato al bordo di una vela quadra per poterla tesare e farle prendere quan-
to più vento possibile.  

 

Bozzello :  nome generico che si da alle carrucole, semplici o multiple, usate in marina. 
 

Bugna:  con il termine di bugna si indica generalmente l'angolo di una vela; più propriamen-
te è l 'angolo posteriore (opposto a quello da cui proviene il vento) di una vela, compreso 
tra la balumina e la sua base. 

 

Caduta:  le due parti verticali, o quasi, delle vele, dett i anche colonne. 
La caduta prodiera:  quella delle vele di taglio r ivolte a prora e inferita o agli alberi o 

agli stragli (strall i) ; la caduta poppiera:  nelle vele di taglio, quella r ivolta a poppa, 
ossia i l lato compreso fra gli angoli e di penna e di bugna.. 

 

Calza:  la parte esterna della corda che contiene l’anima. 
 

Canapo:  grossa fune di canapa composta da funi più sott i l i  attorcigliate assieme. 
 

Capo morto :  generalmente, la parte terminale della corda (cima) che fuoriesce dal nodo. 
 

Cappio :  cerchio di corda ottenuto portando vicine due parti della stessa corda, senza incro-
ciarle. 

 

Carico di lavoro :  i l  carico massimo stimato che una corda può reggere senza pericolo di 
rottura, tenendo conto e dell ’età e dello stato di usura e dei nodi uti l izzati e della possibi-
l i tà che si verif ichino delle sollecitazioni dinamiche. 

 

Carico di rottura:  peso in grado di rompere una corda. 
 

Cavo :  nome generico di tutt i i  cordami o cavi metall ic i usati in marina; si raccomanda cal-
damente di non usare questo termine in speleologia.. 

 

Cima:  una qualsiasi delle due estremità di una corda (o cavo o fune) indipendentemente 
dalla f ibra di cui è costituita; per sineddoche,  anche l ' intera corda di f ibra o naturale o 
sintetica, di diametro non eccessivo. 

Anche corda formata o da tre o da quattro legnoli. 
 

Cocca:  volta che prende la corda su se stessa. 
 

Cogliere: avvolgere un cavo su se stesso. 
 

Collo:  giro completo, di una corda, attorno ad un oggetto in modo che le due estremità diva-
richino da parti opposte. 

 

Commettitura:  l 'operazione di torsione sia di un certo numero di f i lacce per formare un le-
gnolo sia di un certo numero di legnoli (o tre o quattro o più) per formare i cavi piani. 

 

Congiungere:  unire insieme, mettere in contatto, collegare. 
 

Corda di carico : la parte della corda su cui grava il peso. 
 

Cordame: termine generico che indica l ’ insieme e di corde e di cordini e spaghi e sagole, 
indipendentemente sia dal materiale sia dal loro diametro 

 

Cordino :  corda di diametro inferiore (∅  = 3 mm ÷  ∅  = 7 mm) 
 

Corpo:  la parte voluminosa del nodo. 
 

Corrente:  parte della corda che prende parte att iva nel confezionamento di un nodo. 
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Doppino:  la parte r ipiegata, di una corda, compresa fra i l corrente ed il dormiente, le cui 
due cime vengono a trovarsi, accoppiate, nella medesima direzione. 

 

Dormiente:  i l  tratto di corda che non prende parte all 'esecuzione del nodo, anche se può 
esserne interessato subendone gli intrecci. 

 

Duglia:  ciascuno dei gir i a spirale formati da un cavo avvolto. 
 

Filaccia:  vedi →  Filamento. 
 

Filamento:  f ibra elementare; primo elemento nella costruzione dell ’anima della corda. 
 

Filare:  inserire la corda, nei sacchi, dipanata in piccoli mazzetti formati da anse alternate. 
 

Fune: insieme di piùf i l i  di canapa, o di altro materiale, e r itort i ed intrecciati fra di loro. 
 

Ganciamento :  è quella legatura eseguita inserendo il corrente, predisposto a doppino, in 
un'asola del nodo. 

 

Gassa:  o cappio od occhio, generalmente stabile, che si forma ripiegando la corda su se 
stessa, o ad un'estremità o nel mezzo, e fermandola con un nodo. 

 

Gratile: nell ’attrezzatura navale, i l  piccolo cavo di r inforzo (detto anche ralinga) cucito tutto 
intorno alle vele (un tempo, solo in quelle latine). 

 

Guardapalma:  cinghia di pelle, simile ad un guanto, recante una piastra di ferro; si indossa 
sulla mano per proteggere i l palmo quando si spinge un ago da velaio attraverso una cor-
da. 

 

Gassa:  o cappio od occhio, generalmente stabile, che si forma ripiegando la corda su se 
stessa, o ad un'estremità o nel mezzo, e fermandola con un nodo. 

 

Gomena:  cavo di grosso diametro impiegato o per i l traino o per l ’ormeggio. 
 

Incattivata:  si dice di una corda che resta presa in qualche modo (incastrata, impigliata, in-
tr icata) durante una manovra. 

 

Incrociatura:  I l  passaggio di una parte di corda al di sotto di un’altra. 
 

Intugliatura:  unione di due corde mediante dei nodi di giunzione; i l termine viene impiegato 
anche per indicare gli stessi nodi di giunzione. 

 

Imbragatura o imbracatura:  sistema destinato a garantire la sicurezza nel corso di opera-
zioni o di sollevamento o di spostamento. 

 

Impalmatura:  avvolgimenti molto strett i effettuati, con corda di piccolo diametro,.attorno al-
le estremità dei cavi, perché non si sf i laccino. 

 

Impiombatura:  unione di due cavi ottenuta intrecciando fra loro i r ispettivi legnoli.  
 

Intugliatura:  unione di due corde mediante dei nodi di giunzione; i l termine viene impiegato 
anche per indicare gli stessi nodi di giunzione. 

 

Legare:  str ingere, avvolgere con una fune, od altro elemento f lessibile, una o più cose in-
sieme, per congiungere, tener fermo, immobilizzare. 

 

Legatura:  legamento eseguito per unire o due parti della medesima corda o due corde, per 
mezzo di uno spago adatto allo scopo. 

 

Legnolo : complesso di trefoli r itort i assieme. 
 

Matassa:  corda confezionata in una perfetta serie o di cerchi o di cappi, di solito prima di 
essere r iposta. 

 

Mezzo collo :  cerchio di corda eseguito intorno ad un oggetto. 
 

Mollare:  sinonimo di slegare, sciogliere.  
 

Messaggero :  fune leggera che viene gettata per permettere poi i l  recupero di una corda più 
pesante. 

 

Nodo:  termine generico usato per r iferirsi ad ogni situazione in cui l ’estremità di una corda 
passa attraverso od un’asola ottenuta con la corda stessa (nodi di: arresto, avvolgimento, 
ancoraggio, congiunzione, fantasia, giunzione, r ivestimento, ingrossamento, sicura, recu-
pero, tonneggio); (nodi: araldici, auto bloccanti, ornamentali, scorsoi). 

 

Occhio :  sinonimo di gassa.  
 

Ordito :  insieme di f i l i ,  destinati a formare la larghezza di una fettuccia, tesi per tutta la lun-
ghezza di quest’ult ima. 

 

Paranco :  sistema meccanico di sollevamento, costituito o da una o da più carrucole colle-
gate con una corda, atto a sollevare carichi pesanti. 
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Penna:  estremità poppiera delle antenne delle vele latine e al terzo, e dei picchi delle ran-
de. 

 

Pettinare:  vedi →  Assuccare.  
 

Puleggia:  disco, comunemente metall ico, ma anche di altro materiale, o f isso o girevole in-
torno al proprio asse; generalmente è dotata di una o più gole, per accogliere altrettanti 
corde. 

 

Sartia:  cavo d'acciaio che sostiene l 'albero maestro lateralmente, sia a dritta sia a sinistra. 
 

Sineddoche:  pronunciato sinèddoche, dal greco «συνεκδοχή» attraverso il latino «synecdŏ-
che», in italiano «ricevere insieme») è un procedimento l inguistico-espressivo (secondo la 
l inguistica moderna) o una f igura retorica (secondo la retorica classicistica). 

 

Spire:  anell i l iberi di corda. 
 

Stoppino :  elemento costituito da un certo numero di f i lamenti, o r itort i od intrecciati assie-
me. 

 

Straglio:  vedi →  Strallo . 
 

Strallo :  quelle manovre f isse che sostengono gli alberi verso prora. 
 

Stroppo :  i l  collare di cavo che passa attorno ad un bozzello.  
 

Trama:  f i lo che nel tessuto si dispone normale all ’ordito e che s’intreccia con quest’ultimo 
nel tessere. 

 

Trefolo :  elemento, nella costruzione della corda, costituito da più stoppini, generalmente 
tre. 

 

Volta:  giro tondo completo (spira), eseguito con una corda, nel quale le due cime, inf ine, di-
vergono in direzione opposta ( la volta è l 'elemento base del nodo). 

 

Volta incrociata:  quella che si ott iene passando, i l corrente, dentro l 'occhio (giro tondo) 
formato dalla volta (serrando si otterrebbe il nodo semplice). 

 

Volta tonda:  vedi →  collo 
 
 
 
 
 

Il nodo gordiano 

I l  nodo gordiano era i l  nodo con i l  quale Gordio  st r ingeva i l  g iogo al  t imone del  carro consacra-
to a Zeus .  

Secondo una leggenda greca,  Gordio  era un povero contadino che arrivò con la moglie in una 
piazza del la Frigia con i l  suo carro. 

Dal  momento che l ’oracolo di  Telmisso  (o Telmesso ,  l ’at tuale Makri )  aveva comandato ai  Fr ig i  
d i  incoronare re i l  primo uomo arr ivato al la guida di  un carro t rainato da buoi,  la popolazione lo 
nominò sovrano e,  in suo onore,  chiamò Gordio  la c i t tà sorta sul la r iva del  f iume Sangario  (c i t tà 
che corr isponde al l ’at tuale Yassihuyuk ).  

In segno di  grat i tudine Gordio  dedicò i l  suo carro a Zeus ,  legando i l  g iogo al t imone con un 
nodo,  di  robusta corda int recciata in corteccia di  corniolo (comus mas) ,  ta lmente e part icolare e 
compl icato da essere inest ricabi le.  

 Un’al t ra profezia diceva che chi  fosse r iuscito a sciogl ierlo sarebbe diventato imperatore 
d’As ia. Ci r iuscì A lessandro Magno,  giunto in c i t tà nel «333 a.  C». 

I l  macedone dopo alcuni  tentat iv i  fa l l i t i ,  sguainò la spada e t roncò i l  nodo con un fendent  e di -
venne imperatore. 

Per questo la locuzione “nodo gordiano” s ignif ica una di f f icoltà inest r icabi le che può essere r i-
solta solo agendo con dec isione ed energia. 
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Guida a i  nodi  
Ed.  Arnoldo Mondador i  Edi tore  (Roma)  
 

 [R.  11]  A.  Bonucc i   (1983)  
Guida a l la  speleo log ia  
Ed.  Edi to r i  r iun i t i   (Roma) 
 

 [R.  12]  G.  Budwor th  (1987)  
I l  manuale de i  nodi  
Ed.  Giovanni  De Vecchi  Edi tore  (Mi lano)  
 

 [R.  13]  M.  Cappon  (1984)  
Guida a l la  tecn ica a lp in is t ica 
Ed.  Arnoldo Mondador i  Edi tore  (Mi lano)  
 

 [R.  14]  Club Alp ino I ta l iano  (1993) 
Commiss ione Nazionale Scuole d i  A lp in ismo e Sc i -Alp in ismo 
Tecnica d i  rocc ia  
Ed.  Tipo l i tog raf ia  (Padova)  
 

 [R.  15]  Club Alp ino I ta l iano  (2002) 
Corpo Nazionale Soccorso Alp ino e Speleo log ico 
Tecniche d i  soccorso in  grot ta  
Ed.  NUOVASTAMPA (Ponsacco -  PI )  
 

 [R.  16]  Club Alp ino I ta l iano  (1998) 
Corpo Nazionale Soccorso Alp ino e Speleo log ico 
Tecniche d i  soccorso in  montagna 
Ed.  Graf ica Gor iz iana (Gor iz ia )  
 

 [R.  17]  Club Alp ino I ta l iano  (2003) 
Scuola Nazionale d i  Spe leo log ia  
Manuale d i  speleo log ia  
Ed.  Commiss ione centra le  per  le  pubbl icazion i  (Mi lano)  
 

 [R.  18]  C.N.S.A.  sez.  Speleo log ica  (1989)  
Res is tenza  de i  mater ia l i  spe leo-a lp in is t ic i  
A cura de l  C.N.S.A.   (M.Cucco)  
 

 [R.  19]  Col leg io  Nazionale  gu ide Alp ine I ta l iane   (2002)  
Test i  tecno – d idat t ic i   Sicurezza  
Ed.  Viva lda Edi tor i   (Tor ino)  
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 [R.  20]  Col leg io  Nazionale  gu ide Alp ine I ta l iane   (2002)  
Test i  tecno – d idat t ic i   Autosoccorso  
Ed.  Viva lda Edi tor i   (Tor ino)  
 

 [R.  21]  U.  De  Col  -  A.  Dal lago  (1981)  
La progress ione in  s icurezza de l la  cordata  
Ed.  Ediz ion i  Gedina  (Cort ina)  
 

 [R.  22]  A.  De Marzo  – G.  Savino   (1999)  
Quadern i  d idat t ic i  (de l la  Soc ietà speleo log ica I ta l iana)  
Tecnica speleo log ica  
Ed.  Erga ed iz ion i   (Genova)  
 

 [R.  23]  C.  F ior io   -   C.  Rat t i   (1889)  
I  per ico l i  de l l 'a lp in ismo 
Ed.  G.  Candelet t i  t ipografo de l  C.A. I .   (Tot ino )  
 

 [R.  24]  U.  Manera  (1979)  
Nozion i  d i  a lp in ismo 
Ed.  Eugenio  Pocchio la   (Tor ino)  
 

 [R.  25]  G.  Marbach -  J .  L .  Rocourt   (1980)  
Techniques de  la  spéléo log ie  a lp ine  
Ed.  Techniques Sport i ves Appl iquees  (Choranche) 
 

 [R.  26]  G.  Marbach –  B.  Tour te   (2002)  
Alp ine Caving Technique 
Ed.  Speleo Pro jec ts   (Swi tzer land)  
 

 [R.  27]  M.  Meredi th  –  D.  Mart inez  (1986)  
Guide de la  Speleo log ie  ver t ica le  
Ed.  Impr imer ie  du Néron   (Br ignoud)  
 

 [R.  28]  J .  Montese  (2010)  
Assoc iazione Canyoning . i t  n°  25  
Not i z iar io  de l l ’Assoc iazione I ta l iana Canyoning  
Real izzazione Graf ica:  da l lar ik  x g raphics  
 

 [R.  29]  Des Pawson  (2001)  
I l  manuale de i  nodi  
Ed:  IdeaLibr i   (Rimin i )  
 

 [R.  30]  P.  Sal imbeni   (2013)  
Carrucole,  Paranchi  e  r invi i  d i  s icurezza  
Dispensa del lo  Speleo Club di  Cagl iari   (Cagl iar i )  
 

 [R.  31]  P.  Sal imbeni   (2013)  
Diz ionar io  de i  Nodi  e  de l la  Corda  
Dispensa del lo  Speleo Club di  Cagl iari   (Cagl iar i )  
 

 [R.  32]  A.  Salmier i   (1997)  
Come fare i  nodi  
Ed.  De Vecchi  Edi to re  (Mi lano)  
 

 [R.  33]  F.  Salvator i   (1996)  
SpeleoCai  (ar t ico lo  a  pp :68 ÷  69 )  
Ed.  Stampa:  Graf ica 83 Ci t tà  d i  Caste l lo   (Mi lano)  
 

 [R.  34]           Scuola Nazionale Tecnic i  Soccorso Alp ino  (20007)  
Tecniche d i  base – Soccorso su rocc ia  
Ed.  casa edi t r ice s te fanoni   (Lecco)  
 

 [R.  35]           SpeleoCai   (1996)  
La gassa scoubidou:  un nuovo (vecchio)  modo d i  rea l izzare ancoraggi  mu l t ip l i  
Ed.  Graf ica 83 Ci t tà  d i  Caste l lo   (Perugia)  
 

 [R.  36]           M.  R.  W i l l iams  (1989)  
Stor ia  de i  compute r  
Ed.  Franco Muzio ed i tore  (Trento )  
 

 [R.  37]           Hobby   (2005)  
Nodi  tu t t i  i  segret i  
Ed.  Giunt i  Ed i tore   (Mi lano)  


